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IL PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA

ORIGINE - FINALITA





S. S. Pio X De nwsica s&cre e secondo le altre Prescrl-
zioni della S. Sede, nonchè di promuovere 1o studio di
tutto ciò che si riferisce alla storia, alla critica ed allo
sviluppo delle diverse forme musicali nella Chiesa uni-
versale.

L'Istituto, in virtù delle facoltà ottenute dalla S. Sede,
conferisce i gradi accademici di Baccellierato, Lícenrza,
Magistero e Dottorato.

PRESIDI DELL'ISTITUZIONE

P. AxoBr.o Dn Saurr S.f. (rgrr-rqer)'
D. Paoro M. AsatB Frnnerrt O.S.B. (r9er-r938)

D. Gnrconro M. AaA,rn Sufior, O.S.B. (dal rql8).

IL REV.MO PRESIDE

ABATE TITOLARE DI S. CECILIA DI MONTSERRAT
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PIUS P, P. XII

tir

Dilecte fili, solutem et Apostolicom Benedictionem,

. qui de socro musico optime meritus loboiibus conti-

nentibus tuis socrom liturgiom provehendom curosti, et nunc

Almo in. urbe Pontificio Musicoe socroe lnstituto soilerter proees.

. od Nostrom tibi publice ostendendom benevolentiom,

hisce Litteris Apostolicis otque ouctoritote Nostro te título

Abbotis sonctoe coecilioe de Monteserroto od honorerl

exornomus

Dotum Romoe, opud Sonctum Petrum, sub onnulo piscotoris,

die XX m, septembris, A. D, MCMXXXXII, pontificotus Nostri

quorto.

Loco Slgilli

t
A. Cord. Moglione

o Secret. Stot.

Dtlecto ftlto
Gregorlo M. Sufiol O. S. B.

Ex Monosterlo S. Morioe de Monteserroto
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3 Nov. Secondo Concerto in collaborazione con I'Eiar:

l)))

a) musiche francescane del M. Refice, dirette dal-
I'autore; b) musiche organistiche, eseguite rlal
M" Vigrnanelli.

Inaugurazione dell'Arnno Accademico :

ore 9:' S. Messa dello Spirito Santo nella Chiesa di
S. Agostino;

ore l0: Proclamazione dei neo-diplomati. prolusione
del Prof. D. Pio Alfonzo O. S. B. : ,r Sulle origini
del dramma sacro medioevale >>.

Sua Santita invia il seguente telegramma: < Augu_
rando Pontificio Istituto Musica Sacra An,no Acca_
tlernico largamente fecondo desiclerati frutti non
ultimo fattore auspicata regtaurazione pietà litur-
gica, Sua Santità invia di cuore corì augusti inco_
raggiamenti implorata benedizione - Cardinale Mc-
glione.

ore 11 : lnizio rlei Corsi pubblici settimanali di Canto
gregoriano e di Polifonia vocale sacra.

Il Rev.mo P. Preside viene ricevuto in udienza pri_
vata dal S. Padre.

Riuinione del Consiglio Accaclemico.
Concerto indetto dalla Radio Vaticana di musiche

mozartiane, in occasione del 150" annuale della
morte di !V. A. Mozart.

Terzo Concerto in collaborazione con I'Biar: c) mu-
siche della Societa polifonica Romana diretta dal
M" Casimiri; b) musiche organistiche eseguite dal
ill" Yignanelli.
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8 Gen. lnaugrtrazione del ciclo di Conferenze sul canto di
alcune liturgie Occidentali e Orientali. I Conferenza

sul canto della liturgia ambrosiana' tenuta tlal
Rev.mo Preside.

15 r II Conferenze sul caDto clella liturgia bizantina, te-

nuta dal Rev.mo D. I)ornenico Bellizzi, Direttore
di Coro del Pont. Collegio Greco.

22 r, III Conferenz4 sul canto della liturgia rutena, tenuta
dal Rev.mo P. Teodosio [Ialuszinskyi, f)iref,tore
spirituale del Pont. Collegio Rutetro.

28 r Quarto Concerto in collaborazione con I'Eiar: a) mu-
siche gregoriane eseguite dalla u Schola Canto-
rum )) dell'Istituto diretta dal Rev.mo Preside;
b) musiche organistiche eseguite dal M" Vignanelli.

29 r IV Conferenza srrl canto della liturgia visigotica,
tenuta clal Rev.mo Preside.

5 Feb. V Co,nferenza srrl calto della liturgia etiopica, tenuta
dal Rev.mo D. Abba Pietros Hailù, Direftore spi-
rituale del Pont. Collegio Etiopico.

12 r, VI Conferenza sul canto della liturgia arrnena, tenuta
dal lìev.mo P. Leonzio Dajan, Vicario Generale
della Congregaziole trIechitarista.

19 r VII Conferenza sul canto della liturgia rornena, te-
nul,a dal Rev.mo D. Giovanni Dan, f)irettore di
Coro del Pont. Collegio Romeno.

)) )) Quinto Concerto in collaborazione con I'Biar :

a) Messa << Gratia plena ,, cIeI M" Refice, diretta
dall'autore; b) musiche organistiche eseguite dal
i\[' Vignainelli.

26 r VIII Conferenza sul canto della liturgia slava, tenuta
dal Rev.mo P. Ignazio Ortiz de Urbina S. J., pro-
fessore del Pont. Istituto Orientale.

5 Mar. IX Conferenza sul canto della liturgia siriaca, tenuta
dal Rev.mo }fons. Paolo Hindo, Corepiscopo, pro-
curatore del Patriarca Siro di Antiochia presso la
S. Sede.
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7 Mar, S. Iommaso d'Aquino. La u Schola Cantorum r del-
I'Istituto eseguisce i santi gregoriaqi nel solenure
Pontificale alla Minerva.

12 ,, S. Gregorio Magno. III Aruriversario dell'Incorona-
zione di S. S. Pio XII.

ore 10: La rr Schola Cantorum r dell'Istituto diretta
da l,Ions. Magnoui eseguisce i canti gregoriani nella
jlfessa alla Clriesa di S. Gregorio al Celio.

ore 16: X ed ultima Conferenza sul ca,nto della litur-
gia gallicana, tenuta dal Rev.mo Preside. Concerto
di Organo in onore di Sua Santità, tenuto dal
.ùl' Vignanelli. Discorso di chiusura di S. B. Rev.ma
il Sig. Cardirnale Carlo Salotti.

Sua Santità invia il seguente telegramma: rr Augusto
Pontefìce paternamente grato omaggio pontificio
Istituto Musica Sacra imparte di cuore S. V. Pro-
fessori aìunmi tutti implorata Apostolica Benedizio-
ne - Cardinrle XIaglione >.

24 > Sesto Concerto in collaborazione con I'Eiar: o) musi-
che gregoriane eseguite dalla ,r Schola Cantorum >

dell'Istituto diretta dal Rev.mo Preside; b) musiche
organistiche eseguite dal M" \iignanelli.

3 Mag. I Conferenza del ciclo sul Papa, promosso dalla
Guardia Palatirna, a celebrazione del Giubileo Epi-
scopale di Sua Santità Pio XII, ten11,n dal Dott. Igi-
no Giollani; <r Il primo papa nel \rnngelo e negli
Atti degìi dpostoli r.

10 >r II Conferenza della Guardia palatina, tenuta da S. E.
Mons. Giuseppe Rolla, Vescovo di Forlì: << Il papa
nell'Albo dei Martiri r. La <r Schola cantorum > del-
I'Istituto diretta dal Rev.mo preside eseguisce, do_
po la Conferenza, alcuni canti gregoriarni.

13 r 25" Anniversario della Consacrazione Bpiscopale di
S. S. Il Santo Padre invia il seguente telegramma:
<r Augusto Pontefice grato pio filiale omaggio giu_
bilare imparte di cuore Apostolica Benedizione _

Cardinale Maolione n.
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PROLUSION E

DEL PROF. PIO ALFONZO O. S. B

2

14 Mag Ascensione di N. S. G. C. La ,, Sclrola Cantorum ,,

dell'Istituto e quelle di tutti gli Istituti ecclesia-

stici di Roma eseguiscono i canti gregoriani in
S. Pietro, nella Messa celebrata dal S' Padre.

III Conferenza della Guardia Palatina, lenuta da Mons.

Prof. Pietro Barbieri della S. Congr' dei Sacra-

menti: <t Il Papa custode della dottrirna di Cristo 'r'
lV Conferenza della Guardia Palatina, tenuta dat

Comm. Avv. Camillo Corsanego: ( Il Papa asser-

tore della carità di Cristo rr. Il P. Alessandro San-

tini eseguisce, dopo la Conferenza' un concerto di
Organo.

Scttimo Concerto in collaborazione con I'Eiar: Mes-

si1 <r In honorern Yirginis perdolentis l e A.ntifone

finali, del M' Refice, dirette dall'autore.
Difesa pubblica della Tesi clottorale dell'alunno

Rev. D. Giov. Pietro De Bruyn, olandese.

Riunione del Consiglio Accadcmico.
\r ed ultima Conferenza della Guardia Palatina, te-

rruta da Sua Em. Rev.ma il Cardiinale Carlo Sa-

lotti: r< Il nostro Papa ',.
Onomastico di Sua Santità. Concerto di organo in

onore di S. S. tenuto dal M" Vignarnelli.
Corpus Domini. La u Schola Cantorum r dell'Istituto

e quelle cli tutti gli Istituti ecclesiastici di Roma

eseguiscono i canti gregoriani nella solenne fun-
ziorne papale in S. Pietro.

Difesa pubblica della Tesi dottorale del Rev. P. D.
Chiliano Szigeti O. S. 8., urngherese.

Difesa pubblica della Tesi dottorale del Rev. P. Er-
nesto Rieland O. P. germanico.

Termine della 1. sessione di esami.
Riunione del Consiglio Amministrativo.
Riuniorne del Consiglio Accademico per conferimento

gradi.

1? ))
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31 ))
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15-31 Ott. 2" sessione di esami, ed esami di ammissione

16-*



-qULLE ORIGINI DEL DRA,]\{I.{A. SACRO

Il dramma sacro lalino, quale è sbocciato e fiorito nel
medio evo, fra il decimo e il decimoquarto secolo, è una crea-
zione della Chiesa.

Che sia nato proprio in Chiesa, drrranie l'ufficiatura so-
lenne, è una assepzione ge'nerica, che è necessario ancora chia-
rire. Comunque è stato portato in Chiesa, ha ricevuto il cri-
sma sacro in Chiesa - nell'edifìcio materiale Chiesa __ ecl è
stato educato dalla Chiesa ossia cìall'autorità ecclesiasf.ica, per
la gioia e la pietà dei fedeli, grandi e piccoli.

Questo buon fìgliuolo è nato, si può dire, coll'argenlo
vivo in corpo, e ancora giovincello era già balzandoso, e fa-
ceva anche... come direl... amava di far ridere. trIa un giorn6
si ebbe un solenne ceffone proprio clal Papa, che lo fece,
pare, rinsavire.

È celebre difatti la condanna che Innocenzo III fulminò
al dra.mma sacro, all'alba del glorioso Duecento. In una let-
tera diretta all'A.rcivescovo Enrico di Gnesen, in polonia, nel
gennaio del 1207, il forte pontefice ha parole roventi contro i
Iudí theatrales in Chiesa, specialmente nei giorni dopo il Na-
tale, e comanda in virtù del suo apostolico potere che siano
banditi dalle Chiese.

Non è mia intenzione di far qui clella esegesi giuridica.
Del resto vi ha provveduto subito la giurisprudenza cano-
nica con 

'na 
glossa alla lettera, incorporata fra le Decretali

di Gregorio IX, che suona così:
rr Non tamen hoc prohibetur repraesenl,are praesepe Do_

mini, Herodem, Magos, et qualiter Rachel plorai filios suos,
et cetera, quae tangunt festivitates illas de quibus hic (nella
DecretalQ fit mentio, cum talia potius inducant homines ad
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tello D. Àfauro Inguanez prepara già Ia terza edizione * ci
offre tuttavia un panorama nettamente chiaro della dramma.
tica latina medioevale

Ecco qui un elenco dei soggetti tipici, che il Young rag-
gruppa in tre parti o cicli:

Ciclo pasquale: rt Olficium, o Visitatio, Sepulchri r>;

,. Ludus paschalis r (più ampio del precedente); < Officium
Peregrini r, (al Lunedì dopo Pasqua); r< Officium Ascensionis r;
<, Ludus cle Passiotte )); e (( Planrctus Mariae r (forse al Venerdì
Santo).

Ciclo natalizío: rr Officiurn pastorum l; r< Officium Stel-
Iae r> (Epifania); ,t Ordo Rachelis r (strage degli Innocenti);
t, Ordo Prophetarum r (1" gennaio, o Natale).

I)ranlrní uarí, bíblicí o leggenddrí: u Resunezione cli Laz-
zaîor'); << Conversiorne di S. Paolo ).

Drammi ntariani: rr Presentaziorre al Tempio r; r< Purifi-
cazione )); (( Annunziazione r,.

Drammi biblicí del. V. T.'. u Isacco e Rebecca r; ,< Giu-
seppe e i suoi fratelli r; << Darriele r.

Miracoli ilí San h'ícola: tr Tres filiae rr; tr Tres clerici r;
,t Iconia sancti Nicolai >; t< Filius Getronis r.

Drammi cscatologící: << Le vergini prudeníi e stolte r;
r, Sponsus r; l'a Ànticristo r.

Sono dunque 23 soggetti, alcuni dei quali rappresentati
da una sola redazione, altri da varie, ora simili, ora diverse.

Ho detto 23 soggetti, ma devo aggiurngere che ne ho tra-
lasciati due, i ludi di Pentecoste e dell'Assunzione, che in
realta non sono drammi, ma semplici episodi, come Ia discesa
della colomba nel giorno di Pentecoste.

I ludi sacri erano rappresentati duinque specialmente nei
due tempi liturgici festivi di Pasqua e di Natale; niente affatto,
e si comprende bene, nei tempi di Quaresima e di Avvento.
Non è provata l'ipotesi del Novati ch-e il poemetto Díc tu Ad.arn

- Adamo, Loth, e Sansone raccontano le malefatte delle
donne * sia, stato un dramma clel Mercoledì rlelle Ceneri. Il
dramma della Passione è probabile, ma non proprio sicuro,

21



' Il problema clelle origini del clramma sacro, oggi che ne
abbiamo un Corpus, prrò così proporsi: È vero che il dramma
sacro è sorto unicamente per una drammatizzazione del tropo,
ossia dell'infarcimento di altri testi al testo liturgicol

E più compiutamente: il dramma sacro ha"origine uni_
,genetica (ossia dal solo tropo), oppure plurigenetica (cioè an_
,che da altri elementi)l

Per I'origine unigenetica si è ctecisamente schierato il De
Bartolomaeis nel suo valoroso volume; .. Le origini della
poesia drammatica italiana )) pag. 127; I'origine plurigenetica
'è stata timidamente affacciata da altri, fra cui urtimamente
Carlo Young, il quale incidentalmente, e con un forse, crede
che bisogna dare ai drammi più elaborati un'origine letteraria
e drarnmatica diversa dagli altri (Vol. II, pag. egO).

La forrna varia dei drammi sacri latini m'inclina a pren_
dere posizione per la loro origine plurigonetica.

Dei 23 soggetti tipici del Corpus, osservo che tre sono dei
tropi drammatizzati o elaborazioni successive di tropi: l'rt of-
fìcium rr o < Visilatio sepulchri r, l',r Officium peregrini,,,
l'< Offìcium pastorum r; si deve aggiungere, ma solo in qual_
che redazione, lrr< Officium stellae r. Altri tre sono canti pro_
cessionali drammatizzati: l'< officium ascensionis ,, r,u-an-
nunziazione r, la ,r Purificazione r>, più qualche redazione del_
l'< officium stellae,. Gli artri sedici - escludo l'< officium
stellae r, perchè di varie forme - sono dei veri poemi o poe.
metti drammatici, generalmente i' versi. La statistica pot"e
oscillare dietro un più accurato esame, ma non variare di
molto.

La maggior parte dunque - i due ter4i circa * dei dram-
mi sacri, hanno la forma di veri poemi drammatici. Si dira:
che volete concludere da ciòl Nulla per ora. Constato sola_
mente la preponderanza numerica dei poemi drantmatici.

Più arduo, lo comprendo bene, è poter affermare che il
poema drammatioo è eurtrato iu Chiesa senza la collaborazionedi altro pezzo intimamente connesso col il testo liturgico,
senza sis! la collaborazjone del tropo, come ritengono non
pochi.

23

che si rappresentasse al \renerdì Sauto, comunque in connes-

sione ideale della Pasqua.
Il santorale è scarsamente rappresentato nel repertorio

drammatico; se si tolgono i drammi del ciclo mariano, si può

dire che è solo s. Nicola chc può vantarsi di avere eccitato

I'esfro dei nostri rlramrnaturghi.
Rari infìne, i soggetti fuori del calendario'

Per questa relazione al calendario liturgico e per le sue

relaziouri piùr o meno intime con gli uffici liturgici, gli stu-

rliosi, gia a cominciare dal Coussemaker, hanno battezzato il
dramma latino medioevale per dramma liturgico'

Questo appellativo non è esatto, è assai infelice; alcuni

riflettendovi bene lo hanno espulso, e lo hamno sostituito cott

I'altro appellativo: sacro' dramma sacro.

II dramma latino medioevale non è liturgico; per quanto

connesso, o anche inserito uregli uffici liturgici, è una azione

extraliturgica. Non è questione cli nome, è questione di forma'

Come non è lecito trasferire il carattere, I'impronta, la forma

lpecifica di rrna composizio'ne letteraria ad un'altta, così non

deve essere lecito trasferire il carattere specifico dell'azione li-
turgica al dramma sacro.

Che sia litrrrgico l'<c Officium sepulchri )), e altri simili,
che sono dei tropi drammatizzati, passi almeno nel loro
stadio primitivo. Ma che possalìo considerarsi come parti in-
tegranti della liturgia i poemi, o poemetti, drammatici, quali

I'tr Ordo Prophetarum r>, Rachele, Le Vergini savie e stol-

te, ecc. ecc., non è esalto, non è vero. I moderni nel designarli
in blocco come liturgici hanno voluto, è chiaro, classifìcare

la prima serie di drammi sacri medioevali, composti in latino,
eseguiti nelle Chiese, talora anche fra gli Uffici liturgici.

l{a questo appellativo di liturgico al dramma sacro è

frutto inoltre di una concezione unilaterale delle sue origini,
che vogliamo ora tranquillamente discutere.
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- spesso terminano col Te Deum -_ quando ancora certi
lropi sono allo stato prirnordiale' senza vera drammalizza-

zioie, almeuro stando ad alcuni codici.

Qual'è I'origine di questi poemettil
Geroldo rli Reichersberg ci fa sapere che essendo egli < ma-

gister scholae r rlel monastero di Asburgo nel Ll22'23l.

i Cohaerebat ipsi ecclesiae claustrum satis honestum, sed a

claustrali religioDe ornnino vacllum, cum lleque in dormito-

rio fratres dormirent, fìeque in refectorio comederent, exceptis

rarissimis festis, maxime in quibus Herodem repraesentarent

Christi persecutorem, palvulorum interfectorem, seu ludis

aliis aut spectaculis quasi theatralibus exhibendis comporta-

retur symbolum atl'faciendum convivium in refectorio aliie

pene omnibus temporibus vacuo l' (Migne P. L' 144, 890)'

B I'autore rJel poemetto: < Incipit Darnielis ludus r', che

si rappresentava nelfa cattedrale di Beauvais al sec. xII, pre-

mette 
-questi 

versi che indicano chiaramente I'origine scola-

stica della composizione:

< Ad, honorem tuí Chríste - Danielìs ludis iste - ln BeI-

tsaco est inrsentus - Et irusenit ltuc iuaenlus l (Young, 297)'

Che alcuni poemetti drammatici siano stati dunque com-

posti per nobile svago delle scolaresche monastiche ed episco-

pali, non v'è dubbio' Nessuna difficoltà del resto per ammet-

iere, sia pure in genere, I'origine autornoma dei poemetti dram-

niatici in quanto alla loro composizione letteraria.

Ma il problema - è chiaro - riguarda la loro entrata

in Chiesa e in relazione agli uffici liturgici. B qui' che rrti

aspetteranno gli assertori dell'origirne unigenetica clel dramma
sacro.

Premetto inlanto, che I'esistenza del tropo drammatico
già al decimo secolo, come leggesi nella Concordía regularis
di Etelvoldo, non vuol dire che il dramma sacro è cominciato
dapertutto ed esclusivamente col tropo.

Ma allora, si dirà, come provate l'entrata del poemetto

drammatico in Chiesa, selza un veicolo liturgicol
Rispondo: un veicolo è certamente il tropo, non nego;

un'altro è anche la processione; un terzo - per semplice nu-

-25

' Ma prima di rivolgere Ia nosi'ra irndagine sui poemi dram*

matici ài"*o uqo sgtrarclo alle processioni drammatizzate;

Nelle processioni, gielb antiquo, si cantavano antifone e sal-

mi, più, tartli nel rnedio evo si aggiunsero i responsori e gli

irrni;sivariaronocosìicantiprocessionali.Urraprocessione
_nonromana_chegiàatdecimoSecoloèabbastanzadram-
matizzata è la processione delle Palme, che I'autore del corpus

non ha creduto di ilcllflere fra i drammi sacri, forse perc[è

in seguito la drammalizzazione è stata molto ridotta e la pro-

*essione ha ripreso il suo primitivo carattere liturgico. In que-

sta processionre, tanto per ricordare qualche episodio' si por*

tava nei paesi germanici I'asino di legno sopra delle ruote; vi

era I'omaggio floreale alla croce in piazza; i <t pueri cantores ))

simulavano assai bene i fanciulli osannanti di Gerusalemme

(vedi Kellnr gî, L' anno ecclesíastico)'

lldrammaprocessionalerlell'AnnrrnziazioneedellaPu-
rifìcazione, è vero, compaÌe tardi, e sembra particolare alle

cattedrali di Cividale e cli Padova.

Ora io mi clomando: questa forma processionale del dram-

ma sacro è originata ,lal iropo I Si capisce che se alla parola

tropo si dà il senso larghissimo fli snnti misti' allora può dirsi

"fr" 
un"fr. questi drarnmi derivamo dal tropo' Y" :." alla pa-

rola tropo diu*o, come è giusto, il senso reale di rinfarci-

mento di un testo liturgico, allora bisognera assegnare una

origine autonoma ai nostri drammi processionali' Il libretto

drammatico per queste processiouri è una trasformazione dei

canfi processionali, non di un tropo relativo'

E ritorniamo ai poemetti drammatici' Alcuni rimontano

al sec. xl-xrl' come I'tr Orrlo prophetarum rr e le a Vergini pru-

denti e stolte >r del ilIonastero di s. Marziale di Limoges; I'tr or-

do Rachelis o strage degli i'nnocenti l di Frisinga; <t i miracoli

di S. Nicola l di tlildesheim; l'tt Historia di Daniele represen-

tanda r> di llario, nella sua collezione Versus et ladus; il < Da-

nielis ludus r di Beauvais, ecc. E non è escluso che altri che

appaiono in codibi posteriori, come nei celebri Carmíùa Brt'

rono del sec. xlll, possano rirfiontare a secoli anteriori'

I poemetti clunque esistono e sono rappresentati in Ohiesa

il

24*



merazione, non per ordine cronologico - è l'iniziativa di
persone molto intraptendenti: i canl,ori liturgici, attori der
drammi nelle loro aule scolastiche così vicine alla loro Chiesa,
e attori parimenti degli uffici liturgici nella loro stessa Chiesa.

Chi aveva creato il tropo - e le sequenze - per ragioni
didattiche nelle scuole tli musica, e li aveya trasportati fur

Chiesa, con il consenso tacito o espresso delle autorità supe-
riori; ha composto e rappresentato nelle aule stesse il poema
drammatico, e lo portò, così io credo, in Chiesa, anche senza
il veicolo del magico tropo.

illentre altrove, rron solo fuori, ma certamente anche in
Italia e alle porte di Roma, echeggiava il dolce strepito del
clramma sacro nelle Chiese, le gloriose basiliche romane gli
hanno chiuso i loro portali; il silenzio degli ,. Ordines romani ))

dell'epoca (sec. -rr-rrr), di Benedetto Canonico per S. Pietro, e
di Bernarcìo Priore per il Laterano, è troppo eloquente al ri-
guardo.

Roma includerà qel suo rituale molti usi originati fuori,
perchè ormai incorporati e parti integranti dei riti liturgici,
rna non accoglierà mai il dramma sacro, extraliturgico.

B sì che presso il Laterano gli <t scholares n dell'antica
ru schola cantorum r si esercitavano anche nellfarte poetica,
come ci fa bene intendere il <, Liber polipticus ,r dello stesso
Benedetto Canonico, a proposito della festa o dei ludi, detti
r< Cornumannia >,, che si svolgevano sul piazzale del palazzo
apostolico lateranense, alla presenza del Papa, in onore del
quale, alla fìne, s'intonavano le :elebri Laudes medioevali
(vedi De Bartolomaeis, op. cit. 1g2).

Ma Roma, corn la sua intelligente benignita di madre uni-
versale, lascerà che fuori la manifestazione gioconda del dram-
ma sacro si svolga anche in mezzo agli uffici liturgici, salvo
ad alzare autorevolureDte la voce quando il riso sguaiato tenta
infiltrarsi fra la gentilezza tlell'arte e I'affetto rlella pietà.
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D. GREGORIO M. ABATB StlNOt, O. S. B', (Presídente)
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Opere di l)alestljna - Socio onorari6 della Associazione Ola.dese disan Gregorio illagno - vice-Presidente dell'Associazione Italiana di
s. cccilia - I\{embro del comitalo del R. Istituto Italiano per Ia storia
della l{usicl - courmissario per i corsi superiori di per{eziorìamento
clella R. Accademia di S. Cecìlia - Professore di Polifonla al pont. Se-
mínario Lateranense - Crocc d'oro del SS. Salvetore Laterangn5s _ tìom_
rnendatore della Corona d'Italia - Caraliere dei Ss. \{aurizio e Lazzaro_

À{' DAGNINO Cav. Eduarclo: Súoria della Musicu, - Cfitíca trlu-
sicale - lúusicollqi,a Storica.

!\'Iembro clell'Associazionc tlei i\{usicologi Iialiani - Socio della R. De-
putazione di Storia Patria per la Liguria - Socio della R. Deputazione
cli Storie Patria per la Sicilia - Membro del Cornitato centrale della
Soc. Intemazionale per la nuova ntusica cattolica di Francoforte sul
Meno - socio della tt societé trntérnationale de Nlusicologie r di Basiletr
- ll{embro del comitalo dell'Ist. Italiano per la storia della nrusica - Ca-
valiere dell'Ordine Pontificio di S. Gregorio l{agno.

UAGNONI Nlorns. Onorio
tnento Gregoriano.

Praíica Qregoriarta - AccornpaerttL-

Prelato Domestico di S. S. - Cappellano Courrlendalore del So-
vrano Militare Ordirre rli l{alta - llembro delta R. Accademia tli S. Ce-
cilia - fitol;rre nel Corso di perfezionatnetto di Canto gregoriang (s5e1-
r:itazioli pratiche) della tì. Accademia cli S. Ce,cilia.

M' CAilIILLONI Cav. ,Alberto
I'Ietodica.

Pial-toforte Contplunerrtare -

Professore di Pianoforte dell'Istitulo Nazionale di Nlusica _ Cava-
liere delìa Corona cl'Italia,

ALFONZO D. Pio O. S. B. i Suct.a Liturgía. - Leglist.aziorte Lí-
tu,rgico Mrtsícule, e (per incarico) Sforir:r del. Canto qre-
goriatl<r.

cons*ltore della s. cong.egazione dei Riti - Membrc de[a com-
missione Liturgica speciale - censore rìell'accademia Lir. rolna!ìrì -
Docente di Liturgia nel Pontilicio Ateneo Lateraner.rse.
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Prolessorì

SUNOL Abate D. Gregorio ilL, O. S. B. : Tecría Gregoriana
sapeîiorc - Este|icu Gregoriana - Paleografia Gre(Joúanú.

Abate Titolare di S. Cecilia di Monl,serrat - Consultore della
S, Congregazione dei Riti - Titolare del Corso di perfezionamento di
Canto Gregoriano (Teoria) della R. Accademia di S. Cecilia - Membro
dell'Aceadenria < Diego Yelasquez rr di ll{adrid.

M" REFICFI ilÍons. Licinio : Arntotúa - Strumentazion'e

Prelato f)omestico rli ùua Santità - trlaestro di Cappella della Ba-
silica Liberiana - ilIombro cìella R. Accademia di S. Cecilia - Membro
clella Pont. Insigne A.ccaden'ria clei Virt.uosi aI Pantheon - Socio onorario
della Accadenria r Fllaholy r di Praga - Socio onorario della Accademia
Etrusca di Cortorra - Cornnrendalole della Corona d'Italia.

M" DOBI0I Comm. Cesare: Corttrappunto - Ituga.

Memllro della R. Accadernia di S. Cecilia - Consigliere della R. Ac-
cademia di S. Cecilia - Oonrmissarjo nei Corsi di Canto corale e nei
Corsi di perfezionamenttr del Canto gregoriano presso Ia R. Accadernia
di S. Cecilia - Direttore onorario dell'Istituto ì\fusicale Provinciale
< Giuseppe Yerdi r di Viterbo - Commendatore dell'Orcline Pont. di
S. Gregorio Magno - Cavaliere Uff. della Corona d'Itaìia - già Insegnante
cli Contrappunfo c Fuga nel R. Conservatorio ili S, Cecilia - gia Com-
missario Ministeriale per gìi esarni negli Istituti M'usicali pareggiati, e

per i concorsi a cattedre nei Regi Conservatori.

M" CA"SINîIRI l\{ons. Raffaele : Compasízior\e Sacra - Polífonía
- AlusícoloElía Paleografica - Dírezione di coro.

Protonotario Apostolico, l{aestro di Cappella e Canonico dell'Arci-
basilica Lateranense - Direttore della Societa Polifonica Romana - Acca-
demico dell'Arcadia - Memblo della Pont. Insigno Accademia dei Vir-
tuosi al Pantheon - Membro della R. Accadernia di S. Cecilia - Accade-
mico dell'Accademia Ftrusca di Cortona r Accadernico clell'Accademia
Spolelina - Segretario della Commissione Romana per la trfusica Sacra
- Membro della Comrniseione Govenrativa per I'edizione nazionale delle
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M' VIGNANBLLI Ferluccio: Orqarrc pritrcipale' - Organografia"

Organista titolare tlella Basilica S. Carlo al Corso. Otfiòier d'Aca-

demie.

i!t" SANTINI P. A.ltssandro O' F. NI' : Organo Contplerientare

- (Per incarico) Píanolorte e It[etodica'

Organista titolare rlella Basilica di S' Antorrio'

D'ANIA.TOD'Cesarioo.s'8.:Incaficat<ldi.I.eoriagteg|oriatla
generalt.

Professore cli canto glegofiano rrei liont. senlinar'io lìourano (\lag-

giore e t{inore).

32



CANTO OREOORIANO*. ,i

TEORTA GREGORIANA GENBRALE

Dae lezioní settímanuli
D'Aulro

T!]ORIA GRBGORIANA, SUPERIORE
Due lezioní settímanali

Sufior.

PALBSGRA"FIA GREGORIANA
Due lezíoni settimanali

Sufror,

BSTETICA GREGORIANA
Dae lezioní Éettimanali

Sufior.

PRATICA" GREGORIANA
AruNo I - ANNo II - ANNo III
Lezíone settimanale

MecNoNl

LITURGIA - CORSO GBNBRÀLE
Lezíone settímanale

Ar,roNzo

LITURGIA - CORSO PARTICOLARB (Biennale)
Lezione settímanale

Arponzo

LEGISLA.ZIONE I,ITURGICO-I{U SIC A.LE

Leziorte settimanale
Ar,nonzo

STORIA DEI, CANTO GREGORIA.NO

l,ezione setti,manale
Ar,rotlzo

+ Per la distribuzione annuale delle materie di ciascun corso, si ve-

ilano i guadri a pagg. 113.115.
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I

A.CCOMP,c,GNAMEN'TO DIìI, CÀNTO GRBGORIA.NO
A xNo I - Alrxo II
Leziotte settintanale

COMP.OSIZIONE SACRA
l\{E'TODICA
A,xxo I - ANNo II
Leziorte sett,imanal,e

,\IìIIONIA
A.rrvoI-r\r.rl{oll
'Due lezioni settimanalí
Aruxo III
Leziorte settima,nale

CONTRAPPUNTO
Due leziotti. settimanali

FUGA
l)ue leziani settimana,li

fi'I.RUilI]INTAZIONE
Lezione settimanale

COIÍPOSIZIONB SACR,{
Due lezioni settimanali

DIREZIONB DI CORO
Lezíone settimunale

STORTA GENERA.LE DNLI,A NIUSICA
L,e zian e seltintartale

MecNoxi

Senrrrur

Rnnrcn

I)oBrcr

Dosrcr

Rnnrcr:

C.+strrrnr

Cesllrrnr

I)eeNtxo

.1

I

I
ì

!

I

STONIA PAR'I'IOOLAIìA DF]I,Í,A i\{TJSICA

1.p 2i,crt1 ? sel,t'ímana.le

POIIFONIA. CLASSICA (Biennale)
Leziorte seltirnanale

T{U SICOI,OGIA PALEOGRA FICA.
Lezíone settimanale

MUSICOLOGI A" S'}'ORICA
I.ezione settímano"le

CIìITICA MUSICAL,E (Bieninale)
[,ezi.one settirna,nale

ORGANO
PIA I\{OF'ORTE COIIPIBMIiNTARE
AruruoI-Arqr,JoII
Due lezioní, settímana,l,í

ORGANO PRINCIPAI,II
Axi.*o T - dxi.*o Il - ,{ls^-o .[I[ - Anxo tV
f)tte I ez.í.orti settím,analí,

ONGÀNO COÀIPLBI{BNTA"RE
ANr,{oI-ANr.'oII
Lezione settíntanale

ONGANOGRAFIA, PRINCIPA,LE
ANuo I - Awr*o II - Anruo III - Ar,.*o lV

f)ecnrNo

(l.,rslurnr

C.Lsrurnr

Decrvlr"-o

.DeeNrrNo

Saitrrrur

Vrex,rNpr,r,l

S,r ilr.'rrqr

VrcNer.tsr,r,r

)-l?r

i

i

.

-l

ìi

fl{rj
:l

ì
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u

ORGANOGRAFTA COMPLBMBNTARE
AxNoI-AxNoII

VroNrxnr-lr

t-

CORSO PTIBBLICO DI CA'NTO GRBGORIANO

Lezíone settimanale
Sufior,

CORSO PUBBLICO DI POLIFONIA. VOCATE SACRÀ
IìEL SEC. XVI

I.ezione settimanale
C,tSrUrnr
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ALUNNI ONN-TNARI
secondo i corsi

CANTO GRBGORIANO - Ailxo I

Cognolne e Nomc Diocori
o Ordine neligioso

Nazioar:iità
i

Acho P. Francesco
Azzolini P. Valerio
Banelli D. Bruno
Blasutic P. Angelo
Carducci Sig. Edgardo
Catracchia P. Guido
Centioni P. Gian Carlo
I)ominici P. Enrico
Giorgi P. Ferdirnando
Hegarty P. Roberto
Hegyi D. Ladislao
Hernandez D. Aristeo
Martorell P. Antonio
Paglioni P. f)omenico
Rivani D. Antonio
Santoro D. Salvatore
Stella P. Brmanno
Tasginari D. Renzo

tlei ùIinori
dei Rosminiani
A*ezzo

dei Servi di Maria
Roma
dei Milori Co'nv.
<tei Pallottini
dei Miiori
Salesiano
dei Minori
Pécs

Messico
del Terz'Ord. Reg.
Domenicano
Bologna
Reggio Calabria
dei Minori Conv.
Savona

Sloveno
Italiano

))

ri

))

)t

))

))

))

I

Iti
l.
I
:

i

:
JI

Irlaindeso
Unghereee
Messicano
Spagnuolo
Italiano

))

))

))

))

ANNo II

De Filippis P. Mario
Ferreira de Faria D. Eman
Mannetti D. Giacomo
Rech P. Pietro
Szak P. A.niano
Iaksonyi D. Giuseppe

Oblati di M. Imm. Italiano
Braga Portoghese
Rieti Italiano
Congr.tre Servi C. ))

dei ll{inori Ungherese
Pócs )l
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ANNo III
{lognome e Nomo Diocesi

o Ordine Reltgioeo
NazionalitÀ

Cognomc o Nome Diocesi
o Ordino Religio$o

Nazicnalità
del Terz'Ord. Reg
dei Minori
clei llinori
Benedettino

F-ranca P. umberto
Kahrnann P. Bernartlo
t\Iinchiatti P. Gabriele
Olejnik D. Giuseppe
'lacli,n D. Nlarino
Zehrer I). Flancesco

clei Minori
Redentorista
riei Nlinori
Olomouc
Spalato
Graz

Italiano
Olandese
Italiano
Boemo
Iix ,Jugoslavo
Germanico

Ginard P. Sebastiano

hfilanovic P. Angelico
Patuelli P. Pasquale

Szigeti P. D. Chiliano

Spagrurolo
Cro,rto
Italiano
Ungheresie

ORGANO - ANNo I

Blasutic P. Angelo dei Servi di Maria ltaliano

COMPOSIZIONI'I SACRA. - ANNo I
(ltedi: llrtno I, Can.to aregoriano\

A.NNo II

K,ahmann P. Bernardo Redentorista Olarrtlese

ANNO II
(I;erlí: Artno II, Cantct gregcníano)

-IANxo III Àf,IINNI $TRAORDINARI
secondo i Corsi

Nlinclrialli P. Gabriele dei t\{inori Italiano
CANTO GREGORIANO

Axno IV

Franca P. Umberto
Kahmann P, Bernardo
S.{estichelli P. Giuseppe
Tadin D. Marino
Zehrer D. Francesco

dei Minori
Redentorista
Agostiniano
Spalato
Graz

Italiano
Olandese
Italiano
Bx .lugoslavo
Gerrnnnico

Renso P. D. Vilfridcr
I)iaz D. Nicola

Benedettirno
S. Luis Potosi

ltaliano
ll[gecIg;1rIi g

COil{POSTZIONB SACRA

ANnio V

Benso P. D. Vilfrido
Chiappini Sig. Filippo
Diaz D. Nicola
Falconio P. D. Michele
Fraisopi P. D. Ferdinando
Kaftangian D. Giuseppe
Martorell P. Antonio
Mosca Sig. Lodovico
Rivani I). A.rntonio

Benedettino
Roma
S. Luis Potosi
Benedettino
Beneclettino Silv.
Brussa
del 'llerz.Ord. Ileg
Roma
Bologna

Italiano
))

,\[es,qio;trtto

Italiano
))

Armeno
Spagnut-rlo
Italiano

A.cho P. Francesco
Carducci Sig. Bdgardo
Cavazza Sig. Isaia
Del Ferraro P. Alfonso

dci l{inori
Roma
Mantova
dei Nlinori Conv

Slo.rello
Italiano

),

))
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ORGANO
NUMERO DEGLT A,LUNNI DEL CI,BRO RNGOLARB

secondo I'Ordine a cui apparte;ngono

Cognonc e Nomc Ditr6si
o ordino Roliglo6o

Ne?ionetilà
BENEDBTTINI
BENEDETTINI STLVESTRINT

DOMENICANI
FRATI MINOIìI
FRATI MINORI CONVENTUALI
TERZ'ORDINE NE(ì. DI S. FRANCASCO
AGOSTINIANI
REDENTORISTI
SBRVI DI MARIA
OBLATI DI }IARIA IMMACOI-,A1'A
PALLOTTINI
ROSMINIANT
SALESIANT
C.:ONGR.NB DIII SERVI DEI,I,A CA.RITÀ

Azzolini P. Valerio
Cavazza Sig. Isaia
De Bruyn D. Gio. Pietro
Ferreira de Faria D. Eman.
Hegarty P. Roberto
Patuellí P. Pasquale
Reali P. Giacomo
Rieland P. Ernesto
Sciutti Sig. Davide
Szigeti P. D. Chiliano
Tahsonyi D. Giuseppe

<lei Rosminiani
Mantova
Utrecht
Braga
dei Mi,nori
dei Minori
dei Minori Conv
Dombnicano
Roma
Benedettino
Pécs

Italiano
))

Olandese

Portogheee
Irlandese
Italiano

,!

Germanico
Italiano
tJngherese

li

3
1

I
8

4
.)

I

1

I
1

I
1

l.

1

N'27
NUIIBIIO DEGI,I ATUNNI PEN NAZIONA,TITÀ"

DIOCEST RAPPRESBN'I]ATE

Ordinari Straordinari

ARMENIA
BOBMIA
CROAZIA
GERMANIA,
IRLANDA
ITALIA
EX JUGOSTAVIA
MESSICO
OLANDA
PORTOGA"TLO
SLOVBNIÀ
SP,{.GNA
UNGHERIA

I
I
I
I

23

1

I
I
I
I
t)

4

i
1

:
,

;
I

MANTOVA
ROMA
RIETI
OTOMOUC
SPALATO
PÉCS
GRAZ

L

5

1

T

I
,
1.

BRAGA
BOLOGNA
SAVONA

A,RDZZO

S. LUIS POTOSI
UTRECHT
BRUSSA

1

I
t
1

1

I
1

NU}TERO TOTALE DBGLI ATUNNI

DEL CLERO REGOLARE
DBL CLERO SECOLARB
LAICI

28

15

6

:J8 11
N' 49
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IITAGISTERO DI CANTO GREGONIANO

BONICELLI D. Savino - Cum laude probatus
.JAEGGI P. D. Osvaldo - Summa cum laude probatus
KA.HMANN P. Bernardo - Magna cum laude probatus
,OLEJNIK D. Giuseppe - llagna cum laude probatus
.ZIIHRBR f). Franceroo - J\Iagna cum laude probatus

LICENZA DI CANTO GREGONIANO

DE FILIPPIS P. Mario - Berne probatus
FERREIRA DE FA"RIA. I). Emanuele - Magna cum laude pr<.r-

batus
RBCH P. Pietro - Bene probatus
SZAK P. Aniano - Magna cum laude probatus
'IAKSONYI D. Giuseppe - Magna cum laude probatus

BACCETLTERATO DI CANTCI GREGORIANO

,\eHo P. Francescb
BANELLI D. Bruno
BBNSO P. D. Vilfrido
BLASUTIC P. Angelo
CARDUCCI Sig. Bdgardo
CATRA,CCHIA. P. Guido
CBNTIONI P. Gian Carlo
DOMINICI P. Enrieo
HEGARTY P. Roberto
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HERNANDBZ D. Ari,qteo
MARTORELL P. Antonio
SANTORO D. Salvatr:re
STELLA P. Ermanno
RMNI D. Antonio
TASSINARI D. Renzo

MAGISTERO DI COMPOSIZIbNE SACRA

CAVA,ZZA, Sig. Isaia - Bene probatus
DE PROSPERIS D. Stanislao - Cum laude probatus
DEt FERRARO P. Alfonso - Cum laude probatus
GINARD P. Sebastiano - Magna cum laude probatus
MILA,NOVIC P. Angelico - Cum laude probatus
PATUELLI P. Pasquale - Curq laude probatus
SZIGETI P. D. Chiliano - Cum laude probatús

LICENZA DI COMPOSUIONE SACRA

CA.VAZZA Sig. Isaia - Bene probatus
DE PROSPBRIS D. Stanislao - Bene probatus
GINA.RD P. Sebastiano - Cum laude probatus
MESTICHELLI P. Giuseppe - Bene probatus
MILANOVIC P. Angelico - Cum laude probatus
ZEHRBR D. Francesco - Summa cum laude probatus

BACCBLLIERATO DI COMPOSIZIONE SACRA

FRANCA P. Umberto
TADIN D. Marino
ZEHRER D. Francesco

BACCELTIERATO DI ORGANO

KAHM.&NN P. Bernardo

50-



TBSI PBR IL GTìA"DO DI DOTTORATO

IN CAN'TO GRBGORIANO

t DE BIIUYN Gio. Píetro

Ghisílíno Danchcrts - Víta e opctc. '!

Itrrtroduzione. '- La vita musicale in ltalia al tempo di Ghi-
silino.

I. La vita di Ghisilino - 1. Fonti per la vita - 2. Nome di Ghi-
silino , 3. Luogo di nascita - 4. Sacerdotel

Il. Le composizioni.
m. Il trattato - 1. Rerlazioni - 2. Contenuto - 3. Data.

IV. Descriziorne della I parte. La disputa.
V. Descrizione clello II parte - 1. Divisione e andamento -

2. Quando e clorrre i Greci usavano i geleri - 3. La parte

di Boezio - 4. I tre primi capitoli - 5. Il quarto capitolo:
questio,ue dei generi - 6, Ragionamento di Ghisilino
7. Ragionamento di Vicentino - 8. Esempi dei inueitati
generi - L II gÈnere misto di Vicentino - Artusi, 10. Ulti-
mo capitolo - I1. L'Arciclavicembalo.

VL Descrizione della III parte - 1. Introduzione - 2. I modi -

3. Accidenti (musica ficta) - 4. Lamento dello Scribano -

ó. Il guastare dei modi - 6. L'appello a Willaert - 7. I'a
questione dei madrigali cromatici - 8. Misure, segni, ssr.

VII. Il trattato (testo) r, Sopra una differontia musicale ecc. )).

Appendici - 1- Della r< antica musica r> rli Vicentino, il
cap. XLIII del libro I della pratica - 2. Il capitolo sui tre
generi di Yinc. Lusitanio - 3. Dell'A,rtusi, ovvero < delle
imperfetioni della modertra musica >t - 4. Citazioni da
ru Nic. Vicemtino, l'antica musica u.
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RIELAND Ernesto.

De Completorií hora in rítu Sacrì Ordinis prae_
dícatorum.

Introductio. Bibliograph-ia.
I' structura generalis complelorii o. p. - 1. officium colla-

tionis - 2. De evolutione ipsius << Confiteor l secundum
ritum O. P. . B. Oflìcium Chori - 4. Benedictio finalis.IL Proprielatcs particulares Completorii O. p.
1. De Completorio temporis Nativitatis A) primum
Completorium festi Antiphona < Completi sunt r. Anti_
phona ,r Ecce completa surìt > _ B) Secunclum completo_rium festi Antiphona rr Natus est r C) Antipúonae
< Alleltria l ad < Nunc climittis , _ D) Cornpletorium Epi-
phaniae. Antiphona < Lux de luce ,,.
2. De Completorio quadragesimali. Responsorium <r flr
pace in idipsrlm,,. Ilyninus < Christe, qui lux es et dies >r.
Antiphona rr lîedia vita r. Arntiphonìe u Evigila ,, et
,, O Rex ,,.

3. De Completorio temporis paschalis. Genslnlix. Hym-nus ((.Iesu nostrl redemptio >r.

4._,Du Completorio Beatae Mariae virginis. Antiphonae:
<c Vir,go Maria r,, < Sancta Dei Genitri*,,, ,, Bcce Vi.go,,,
< Conde et animo r, <, Sub tuum ,r, <r Nunc dimittis ,,
r, Bcce ancilla Domini r.
5. De processione ad Salve Regina. Historia istius proces_
sionis. De auctore antiphonae .< Salve Regina r.

54-

YI[I' Le composizioni (trascrizione) - ,4) Tirate e semimirni-
me cromatiche ed enarmoniche - B) Un canone diatoni_

T _ C) Esempio cromatico - D) Bsempio enarmonico _

E) Esempio misto - ll) Esempio misto in altro modo
G) Il Canone ( Tua est potentia )) a sei voci - Ii) Madri-
gali rr Fedel 'r e < Scarpello r a quattro voci - I) < Laeta_
mini irn Domino r a otto voci - J) In conversione Sancti
Paulil a cinque voci.

l)e generale usu antiphonae S. R. Cornsideratio textus et me-
lodiae. f)e adiunctis in ritu O. P. post istam proces_
slonem.

Couclusio.
Appendix: Duo exempla antiphonae u Media Vita ,r cum versi-

bus differerntibus.

SZIGETI Chílisno.

Un aspetto della músícalítà gregoríana.
Introduzione.
L Formule introduttive. Sezione I, Sez. II, Sez. IlI.
II. Formule mediane. Sezione I, Sez. II.
III. Formule cadenzali. Sezione I. Sez. ll
Conclusione.

SAGGI S'I'ORICO-ÙTUSICALT
PI]R II, GRA,DO DI MAGISTERO

IN CA"NTO GIìBGORIANO

BONICELLI Saaino

Canto gîegoríano e polifonia classica nelle opeîe
del Sac. Aurelío Sígnoretti reggíano.

Introduzione. Bibliografia.
I. Notizie biografiche.
II. Rassegna delle Opere.
III. lisame della Messa rr Loquebantur r e cli uno dei << Ma-

gnificatra4voci.
IV. Rapporti dellc Opere col canto gregoriano.
V. Ossen'azioni genr:r'irli sulle Opere e sullo stile del Signo-

retti.
Colrclusione.
Opere allegate: 3 ilIesse e 8 r< Magnificat r.
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JAIIGGI )sttaldo.

Lc ragptG.antozìoni sacre dcl Codíce 366 dí Eín-
síedcln.

Prefazione. Bibliografia.
,, Drama hagion r, <t [sli6 sacra )). ll Cod. :]66 di Einsiedeln.

Iìditori ed Edizioni. I drammi e i frammenti drammatici
del Cod. 366. La sequenza r< Hortum plaedestinatio,,. La
rappresentazione sacra ,r Iul resurreclione Domini u. L'in-
no dei Profeti. fl ludo natalizio o dei l\[agi.

A.nnotazioni al testo.
Appendice I. Trascrizione dei clrammi.
A.ppendice IL Fotografie clei codici.

KAHMANN Bernardo.

Lo stile melodíèo nel canto ambrosiano.

Introduzione.
I. Lo stile melodico. Lineamenti generali.
[[. Fenomeno rnelodieo, a) Il periodo, b) Ornamenti clel pe-

riodo. - 1. Parallelismo. a) Parallelismo melodico.
b) Parallclismo lra rnelodia e testo. - 2. Il melisma - 3. Mo-
tivi-sequeirze - 4. Rime melodiche.

IIl. lìelazio.e tra testo e meloclia - 1. La stessa parola: la stessa
meloclia - 2. ll medesimo l,esto con la medesima melodia
nel ca.trr arnbrosiano e nel gregoriano - 3. i\felodia-rilievo
corr testo corrispondente.

Bpilogo.

OLEINIR Giuseppc.

,4,nalísi melodíco-modale.ritmica dci cínque Introítì
delle Domeníche dopo Ia Pasqua.

Ilrelazione.
_- I)omenica (( in Albis ,,. 'leslo. ;\lelodia. Modalità. Ritmo.

Àlctrni netruri pirì i*rportanti. I)ivisiorrr-. ritmica. La fr,ast:,

I

_- Domenica seconcla dopo la Pasqua. Testo. Melodia. Mo-
dalità. Ritmo. Note Paleografiche. Divisione ritmica.
La Frase.

- Domenica terza, cluarta e quinta clopo la Pasqua, id. id"

ZEHnEn Frtotcesco.

Lt Organo e l'accompagnamcnto gîegoriano attta-
úcrto í secoli.

Imhoduzione.
I. L'Organo e I'accornpagnamento gregoriano nell'antiehità

cristiana e ,nei primi secoli del medio evo.
II. L'Organo e I'accompagnamento gregoriano nell'epoca

classica del canto gregoriano.
ilI. L'Organo e I'accornpagnamento gregoriano nel periodo

della degeneraziorne del canto gregoriano, fino alla re-
staurazione rlello stesso.

lV. L'Orgarto e I'accomp. gregoriano dal 1900 in poi.
Apperndice bihliografi ca.
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CICI,O DI CONCERTI
ín, collaborazíone con l'Ente ltaliano Audisioni Raatríofonit)-he

(E.I.a.R.)

I
4 Ottobre 1941

, CONCENTO SINFONIOO
diretto dal l'I' Don Lrcrxro RnPrcn

con la collaborazione del soprano Elnr,rn Vronr-r

e del tenore Grxo l)nr. Srexonr

i{usiche d'ispirazione flancescana

Rnrrcn: L) Trittico lrancescano - Prima parte ller soli, coro e

orchestra (solisti: soprano Emilia Vidati e tenore Gino
Del Signore): 2) Quadro sinfonico, tratto dalla seconda

parte del Tríttíco francescano: a) u La Yerna,r; b) < Le

Stknmate >; c) Finalc.

II
3 l,lovembre 1941

CONC BRTO SINFONICO.ORGA,NISTICO
Nfusiclie clel M' Don l,rcrxlo RÈr.rcE, clirette dail'autore

Oi:garnistii FÉnnuccro Yrettatrnu,l

I. Pnnosr: dn La Posst,one di Cristo - u La morte del Reden-

tore,i, pei soli e orr:hestra (liaritono: itfario Borîiéllo;
basso: Ilruno Sbalchero; lenoré: Eugenio Yalori; bari-
tono : Piero Passafotti).
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II. Musiche per organo (organista: Frnnuccro VlcNaNrrrr).
1) Fnnsconar,ol G.

cr) <<'foccaía t dal Libro second,o;

b) ,r Toccata per I'Elevazione r dai Fiori rrùl,sicalí.

.2) B,rcn J. S.

a) (lorale O uomo, piangi íl tao graae peccato;

b) Prelu,ilio e lÌaga irt si mínore.

III. RrrrcB :

a) da CecíIía. u La morte di Cecilia )) per organo e

orchestra (soprano Emilia Vidali);
b) Missa ltalica, dedicata agli eroi italiani caduti in

guerra, per coro e orchestra.

III
?9 Dicembre 1941

CONCERTO POI,ÍFONICO ORGANISTICO

Coro della Società Pglifonica Romanra diretto dal M..
Don Rer.'nesrr Cesrurnr

I. Musiche polifoniche :

1. Par-psrnln.r. G. P.: u) < Àdjuro vosr, r[ottetto a 5 v. d.;
b) ,r Hodie Christus natus est rr ,

mottettoa4v.p.
2. Dl Lesso O. : rr Quem vidistis pastores r, mottetto a

5v.d.
3. MenuNzro L. : rr Innocentes r>, mottetto a 4 v. d.
4. Lr Brr, F. : < Puer natus est r, mottetto a 6 v. d.
5. Per.rsrnrNe G. P. : ,, Exrrh.ate Deo r, mottetto a 5 v. d.

II. Musiche per organo (organista: Fpnnuccro Vrcruanrr,ll).
Pesqurrlr B.: a.) <t Pastorale r;

b) r< Toccata sopra il cuccÌr r.

Gt-

',li

I

TV

28 gennaio 1942
CONCERTO GNEGORIANO.ORGANISTICO

I. Musiche gregoriane. r< Schola Cantorum,, del pont. Istituto
tli Musica Sacra

diretta dal Presirle D. Gregorio M. Suffot

1. Il mistero dell'Incarnazione - Parte prima: L'Aauen.-
to: a) Ecce nomen Domini;b) Iq illa die; c) Gaudebunt cam-
pi; d) Dominus veniet; e) Rorate coeli; l) Veni, Domine;
g) Ave Maria; h) Horlie Christus natus est; i) In cordis jubilo 

-Parte seconda: II Natale: a) Natum vidimus; b) Gloria in ex-
cèlsis Deo; Laudamus Te; rI) I)ominus dixit ad me; e) puer
natus est; f Venite, omnis creatura; g) Vidimus stellam ejus;
h) Jesu, dulcis memoria; í) Laetabundus.

IL Musiche per organo (organista Fnnnuccro Vrcnenrr,r,r).
I. Scenr,errr A.: Toccata N. 11.

a) A,llegro
b) Presto
c) Partita alla lornbarcla.
d) Fuga (trascrizione F. VrcN,lxrr,r,r).

2. Becn G. S. : Qrrafi.ro Corali:
a) rr Veni Redemptor gentium l
b) a In Te è la gioia l
c) ,t In dulci juhilo l
4 u O amatissimo Gesù, noi siam qui r.

3. Pecnnr,nrr, C. : Due Preludi sopra il Corale:
,r Dall'alto clel Cielo io discendo u.

v
19 Febbraio 1942

CONCERTO DI MTISICA TITURGICA. E ORGANISTICA
Direttore: Don Lrcrlro Rerrcn

Organista: Fnnnuccro VTGNINnLLT
Cantori delle Patriarcali Basiliche di Roma col concorso

della < Schola puerorum r di S. Salyatore in Lauro
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I. Musiche per organo
1. Cr.nnennnAulr. [,. N. : a) Ripieno

b) < Recit de Nazairl ri

2. Coupnnrn: rr Benedictus ,
3. Scanr,e:rrr D. : Sonata irn si min.

II. Ronrcn: <Missa gratia plena > a tre.e cJuattro voci miste e

orgalto.

.vI
24 Mamo.L942

CONCDR'T() GREGORIANO-ORGANISTI CO

L illusiche gregoriane. rr Schola Cantorum )) .

del Pont. lstituto di Musica Sacra
diretta rlal Presirle D. Gregorio M. Sufrol

I. Canti della Quaresima: L Enaudi ttos, Domírte; 2. Im-
mutemur; 3. Pecctttti, Domine; 4. Parce, Domíne; 5. Laetare;'
6. Media uita.

II. La Settimana Santa: I. Occunurtt turba,e; 2. Hosanna

filio Dauíd; 3. Pueri.; 4. Gloría, laus; 5. Popule meus; 6. Tene-
brae lactae sant; T . Oblalu,s est; 8. Vespere autem sabbati: 9. Re-
surreui; 10. Allelaja: Pascha nostrum.

:II. Musiche per orgíìno (organista Fnnnuccro Vrcllelnlr-r).
1. Fnascoaar.or G.: [,a Frescobalda
2. Scnnr,e,r:rr D. : a) Sonata in sol magg,

, b) Sonata in fa min.

: . c) Sorrata in do min. (Fuga). Tra-
scrizione \rignanelli.

vlr
26 Maggio 1942

CONCBRTO POTIFONICO
diretto da D. LrcrNro Rnnrcn

col concorso dell'organista Fnnnuccro VrcNaNnr,r,r

I. Rrrrcn: rr Missa irr honorem Virginis perdolentis r, per
coro a quattro voci miste ed organo.
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il )) Dalle Antitone finali della Beata Yergine
a) < .{,ve Regina Coelorum l
b) rt Salve Regina rr

c) <r Regi,na Coeli laetare ,.I'

,

A.LTRI CONCERTI

I
12 Marzo 1942

Concerto di Organo in onore di S. S. nel terzo Anniver-
*ario clella Sua Incoronazione, ed a chiusura del ciclo di con-
ferenze sui cantj occiclentali e orientali.

(Organista Fnnnuccro VrcNernr.lr)

l. B.c.cn G. S. : Farttasia e luga in sol min.
2. Sc,cnr.errr D. : Sohofo in sol magg.
í1. Pesqurnt B.: I'occata sopra itr Cuccù
4. Kenc Br,pnr S. : a) Cartzona

b) Conente c Síciliana
clalla Partita in mi

-5. Souilre B.: Toccata

II
l0 Maggio 1942

Concerto di carrto gregoriano eseguito dalla t Schola
Cantorum r dell'Istituto diretta dal Preside D. Gregorio
M. Suf,ol, alla seconda couferenza indetta dalla Guardia Pa-
latina di S. S., in onore del Santo Padre.

L Orenius pro Pontifice; ?. Recordarc Virgo fuIater;
:3. Pan in caelo; 4. a) Petre, amcrs me?; b) Sjmon Joannis;
c) Dic, mihi Petre; 5. Venite populi.
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III
24 Nlaggio t942

Concerto di Organo alla quarta Conferonza indetta dall+
Guardia Palatina di S. S., in onor.e del Santo Padre.

(Organista P. r\Lrss,lrlnno Sen:r'rn..r)

1. I{.lphrusl, (ì. F. - Allcgro (clal Cortcerlo ín la)
2. Bacu G. S. - Coralí:

- a) Veni Redentp|or gentianL
- It lo t'irtaoco Sign61'c 1;cr.1

3. CoupnnrN lì. ' Soeut" Mortíque
4. Rrnrcs L. - Ninna-nanna
5. Bossr M. ll, - Sludio Sinlonico

IV

Comcerto di organo in onore di S. S. in occasione clel Suo
onomastico.

(Organista Fnnnuccro Vrcnenor,lr)

1. Bvxrnuuon D. - Preludío e luga in sol minore
2. Fnrscosrlnr G. - Aria detl,a "Lu Frrscobalda',
3. Becn C. S. - I)trc Coralí:

a) "O Signorc, uolgíti a noí,,
lt) "l/eni Sancte Spirlúus"

4. CoupnnrN F. - trIusette de Taaerny
5. Vrver,nr A. - Concerto írt re minore

(trascrizione di G. S. Ilachì
6. l.onnns E. - Saefas (N. 4)
7. VrnnNn L. - Scherzo
8. Fn.rNcx C. - ilI Corale in. lu milrcre
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CIOI,O DI I{I CONFBRBNZT' SUL CAN,TO
DI ALCUNB I,IT{]RGIIÌ OCCIDENTA,LI BD ORIBNTALI

(Aur,a Gnrconlo XII|

I
GIOVEDI'8 GENNAIO

LITURGIA Àil{BROSIANA,
Rev,mo P. D. Gnuoonro Nf. Suftor. O. S. B.
Preside del Pont. lstituto di Musíca Sacra

* L'oratore h.a preso lo spurtto dalle parole di D. Itlocque-
reau, quundo nell'anno 7896, esamínando alcuni manoscritl,í
ambrosiani, predisse clrc lo studio di questo canto, allora a'n-

cora ignorato come inesplorata catacornba, d,oueaa apportare
alla musíca ecclesiastica, ed al canto gregoriano ín particolare,
un contributo intportanti.ssímo, sia per larne conoscere meglio
íl ritmo e la modalitù,, corne per giustificare l'opera dei mo-
naci benedettini per il canto gregoriano. Ha ríterito, a questo
proposito, sui lauori intrapresi da luí súesso dírettamente dal
l93l per la restaurazione del canto ambrosíano. Dopo aaer ai-
sítato tutte le biblioteche pubbliche e priaate detla Lombardía,
di altre regiorti d'Italia, della Suizzera, della Francia ecc. on(l,e
prender aisíone dí tuttí i manoscritti esistentí di questo canto,
comíncíò íl lauoro crítico di selezione e controllo, tale come si
è tatto a Solesmes per il canto gregoríarto, laaoro nel quale
turoryo ímpíegati otto anní. ll risultato è stato I'edízìone cri-
tica, oggí típíca e approaata dalla S. Congregazione dei Rítí,
ilell' < Antì,fonale >> , del < V esper{tle >> , dell' < Agenda rriortuo-
fum r>, eCC.

* Questo e gli altri sunti sono stali pubblicati nell'< Osservatore
Romano > e nell'< Avvenire >,
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Quindí h,a diuiso la conterertza in cinque parti: che cosa

si intende per canto ambrosíana; la sua orígine; i manoscrítti;
lc carattcristiclw modalí e ritmíche; la sua estetica, specíal-
ntente nella sua espressíone, in paragone col canto gregoriano.

Nella prima parte l'oratore ha preéísato il uero senso di
ambrosiano; nel secortdo le sue reminíscenze orierttali, sPe-

cialmente nella strattura stilistica, e nei temí musicalì; per
ciò ha latto sentire un'K eírmos > antichíssiffio, a il << Gloríat
che sí cantaaa anticam,ente all'alba; nel terzo, ocaupandasi d.et

ntanoscrítti, ne ha presentata u,no, aísione del come si diui'
dono, ed ha fatto conoscere íl p/ocesso della loro notazioÌre
rnusicale. Nel c1uarto ha uoluto dare un'importanza partíco-
lare alla modalitù, dicendo che questo era proprio il puntr>
più ríIeaante dello stadio arribrosiano, poichè a.ppottq, chiqrí'
rnentì indiscutibílí nella struttura modale qntica, e proietta
luce potente sul canto gregoriano.

Ha spíegato quíndí í segni rítmicí che egli ha scoperto nei
manoscritti ambrosíani del secolo decimo. Nella quinta parle,
parla4do dell'estetíca, ne h0. d,imostrato l'irnportanza, consi-
stertte non soltanto nella precisazione dei s:u;oí stilí, genere dì
c ornp osízíoni, espressi one, ma, part icolarniente, nel cont ronto
col canto gregoríano, lacendo uedere corrùe cíascuno dei due
cantí ha la sua speciale ímportanza, e rileuando come quello
ambrosíaryo, berichè píù spontaneo, libero, sí dírebbe perso-
ttale, è gíù, ben stilízzalo e pronto per l'uso líturgico, da
quando sí conoscono í primi manoscritti, con una espressíone
a aolte tanto origínale da suegl,iare og\í gíorno píù lo stadío
da parte dei musícologi. È sempre dí pìù, grande ímportanza.
lo stadio del ca:nto ambrosíano per meglio apprezzare l'opera
dí S. Gregorío, più concísa, píù sistemata, torse di carattere
píù uníuersale; corùe con.)eniao" al momento nel quale la
Chíesa doaeaa precisare la sua liturgia, íl su;o canto.

CANTI ESEGUITI DALLA ( SCHOLA CANTORU}I,,
DEL PONT. ISTITUTO DI MUSICA SACRA

7. Te Laudamttrs, Domine omnípotens
2, Glorín ín eacelsis Deo
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3. Hod.ie ín Bethlelrcnt
4. .Iitbilus all.el.uiatico
ó. Irehíte, ontnis creul,tttu
$. I)omittus flir.it a6 nte

II
GIOYIìDI' 15 GENr\AIO

LITURGIA. BIZANTTNA
Rer'. mo D. DounNrc o IJr,t t tzzt

Direttore. di Coro dcl Porlt. Collegio Greeo

r\ei prhni secoLi delLa Chiesa, come il culto, anche i[,
.csnto lu di origíne ebraica. QuiniÌí preaalse ta píù aítale cí-
aíltà ellerúca e gli antíclti madi dori, frigi, lidí, missolidí, co-
rninciarono a ritsestire lo suolgimento del culto crístíano. Que.
sta musica risonò ftno al tempo det Padrí detla Chiesa, ma ín
seguíto gli eretíci sd scloirono di essa per spargere tra i ledeli
toncetti non ortodossi. Malgrado che .il Concilio dì Laodicea
tentasse di porai riparo, la musíca nel IV secolo era deca-
<luta. A rialzare le suc sorúi sorsero allora i melòdi, poeti-mu-
sicisti, con una rluooa metrica bizantína, basata non più sulla
quantità síllabíca, come nell'epoca classico,, rria sull'accento
,tonico. I píù celebri melòd,í lurono S. Romano d'Eriesa, in-
ueittore del Condacrio, S. Andrea di Creta, composítore del
'Canone, S. Cosma di trIaíuma e S. Gioaanni Darnasceno.
Vanryo anclrc ricordati ltlarco di Calabria e Gìuseppe l,ínno-
.orafo di Sicilia.

Rileríte, a grandi tctppe, la storia dell'innografia, íl cohfe-
renzíere prospettaua. il problema pdù scobros o dí tutta la musíca
bízantina, cíoè: quale sia stata I'entica notazione dei Bízarytíni.
Oltre che della notazío4e ecfonetica, etsoluzione itegli antidtí
.segni dí prosod,ía, d,elíneaaa lo suiluppo delle tre antích.e nu
,tazioni successiue, che dagli editorí dei recenti u Monumenta
niusicae byzantínae,> EetTgono così denorriínate: a) poleobi-
zantína (900-1200); b) ntedíobizantína (1p00-1400); c) neobi-
zatttina (1400-1821) . Esíste poí la ryotazíone móderns o Crison-
tínq, slsll'ultímo riform.atore della musíca bizantina, Crísanto
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í822 írt poí), la quale lu operata per serriptíficare la musíca'
díaenuta molto complicata-e per reagire all'inllusso musul.-
mano ed arabo. L'ultimà riforma, mnlgrado i itilettí íneaita-
bíIi del tempo, nell,insíeme lu benefica.

In ultímo aeniua a parlare di alcune caratteristiche dcl
canto bízantino cluati I'ison o lalso bordone, dell'esistenza dt
alcuni ínteruatli minirii come i lre quartí di tono ed il quarto'
dí tono, e del tempo ntusicale che ín questa musica rímane píù
libero.

Alla questíone se íl canto bizantino si presúi per utt(L er-
ntoní:zzazione, rispondeaa in rianíeru negatítsa per la ragíone'
che le melodíe bízantíne, come quelle gregoriane, sono neta
quando l'armonía, intesg, moderrtamente, non esísteua atlcottJ.

Conclucl.eaia dícenrlo che Ia musica bízantina è urr,'artre'
complessa come la cultura bízantina, rappresentata tla ttlc-
ntenti propri 3d elementí cterogertei, chc racchiude jn srr j.;-
sorí di ualore, che meritano d,i essere stuitiati per una aaluta-
zìone giusts sd 6ggettiua.

CANTI BSEGUITI DATLA rr SCHOLA CÀNTORUM l
DEt PONT. COLLBGIO ROMENO

7. Inno cherubíco
2. Il píanto della peccatríce pentita

UI
GIOYEDI' 22 GENNAIO

LITURGIA. RUTENA
Rev.mo P. Tronosro Her,uszyNsryr O. S. B. M.
Dbettore Spírituale del Pont. Collegío Ruterto

L'argorriettto è stato díuiso in due parti. Nella prirna, I'ora-
tore ha spiegató I'orígíne e Io saíluppo, nonchè l.e uícende sto-
ìíche d,eha musica lítargica nella Chíesa Rutena, díaiilenilola
ín tre distinti períoiti. Nel primo período, chiamato Bizantíno
(X-Xn sec.) nel grary Princípato Kioaense, irlsieme al cristía-
nesirrio di rito orientale, giunsero nell'Ua'aina i maestri del
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canto lÍturgÍco,' così da Ch.erson per Ia ntaggior parte slaai
ilella Bulgaría, comè d,a Bísanzío cott, la priincipesso bizantíha
Anna, sposaúa al principe di Kiopia S. Volodímiro, i cantotí
grecí, I4 questo periodo non soltanto i cantori erano strartierí,
grecí o bulgari, ma anche il canto lítargico eru tipicarnente
bízantino, cioè u.nison o e probabílhtente in língua greca (per
lo meno nel sec. X ed all'inizío dellrXl), ma dopo certamcnte
bílíngue: grcco e slauo, come mostrano i più antíchí manu
scritti e le altre testíriotlianzc sull'uso di questi due ídiomí, dí
cuí ci sono rimaste alcune uestiglía nella litargia rutena fr.no
ad oggí. lI second,o perioclo, d.al sec. XIII fino alla fi,ne del XVI,
si chíama Kiooense. Giù terso la metù del sec. XII sorge in
I(íotsía la primo. scuola del canlo litargíco slaoo, adattata al
genÍo rnusicale índígeno, beftchè non totalmente staccato dalla
sua origine bizantina. I discepoli dí qaesta scuola hanno tra-
sportato .íl tipo del canto liturgico Kíoaense in tutte le ten'e
che abbraccíaaa Ia Chiesa Rutena, allora tlon solamente
ucraína nel Volodimiro dí Volinia e Percrrtysl, ma anclrc a
Nouhorod, Rostia e Pskou.

Dopo la decadenBa di questo canto líturgico, si ebbe la
rinascita, che uscì pure da Kiets, per cambíamento della scrít-
tura musícale. h'ino aI sec. XV la scrittara musicale rutena, era,
cory quella bizantína, scritta con neumi; ed essendo molto díf-

ficile Ia loro interpretazíone, il canto sí insegnò ad orecchio.

Qaesto sistema cagiortò non. Iieui cambíamenli nelle melodit
del canto ruteno. Per etsitare ciò, un'autote sconosciuto irttrrr
dusse íl sístema musicale su cirtc4ue línee, asato nell'Europa
occidentale. Esso aetù7e chiamato nella storía della musíca ec-

clesíastica ucrairta <Notalío l(iouertsisrr, e propagato poi in
tutte le terre doae si estende:oa l'ínflusso ilel rito ruteno, a Leo-
poli, Peremysl, Luch, l+'Iohylíu; nel sec. XVII arriuò ftno u
Mosca, e ne lecero uso tanto le Ch,iese un-ite (cattoliclrc) , quartto
quelle non uníte.

Poichè Ia mol,tiplí.cazíone dei nwrtuali dí musica non era
possibíIe che per mezzo ilelte copie latte a marto, molte mende
ed,' errori, spesso aolontariamente, si infiltrarono nel tésto. Per
porre fr,ne a qaeste alterazioní, i monací Basiliani di Leopolí
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pteparutrono un corr-etto < Irmolegiort n che aenne pubbtícato
nel 1700 a Leopoli. Questa primq stampa su d,í un testo emen_
dato a base deglí antíchí manoscrittí. lÌssò definitiaamente re
melodíe sacre r.lella chiesa Rutena; e iebbene dopo Io snlent-
brarrieùto della polonia c |un^essione ilelte te*e ucraine arla
Russic sorgessero deile uqriqzíoní net canto riturgico, nondi-
meno esso rimase ínal,terato nella farnta orígiiale. euesta[erzo period,o prese íl notne d,i galíziano.

Nella seconda parte iI conlerenzíere passò arl'esposiziotte
tearetíca del metodo musícare deí cantí iíturgicí ruieni. sot-
tolineaua' I'ope,a londamentate d,i Giouannì De castro, intìr,a-
l'qta ( Metlzodus cantus Eccresíastici graeco-sraui n, pubbricata
a Roma nel 1881 dana Tipogra.fia potígrotta d,eila sacra con-
tJregaziaile di Propagand,a. Fiile.

T]AN'I'T IìSIiGUII'I I)ÀLLA (. SCHOLA C,\N'I.OIìU]\{,,
DI.]L PO\"f. COLLììGIO RTJTENO

IY
GIOVI]DI' 29 GENI{AIO

LITURGIA VISIGOTICA
Rer..mo p. D. Gnncoaro ÙI. Sufior, O. S_ B.

Il canto, corne lu relatiutL lit.urgía di cui è ornamento, èstato dehominato con uctri nomi:- aisígotico, irpooo-gotí'"o,
mozarabictt, toledano e anche eugeníqn6, per ragioni síorichet: gleograliche nory sem.pre esatte.

Le origíni d.el canto e della líturgia relatiaa comínciano ascltiarírsi aerso il settimo secolo, all;epoca d.eí grandi Concitidi Toledo. Come tutti gti altri canti titurgici"porta í germiorientalí, ed ha s,bìfo naturalmente gl,injlussi i.eí 
"oríti ,t-cini, ossía cJ,el romano, d,ell,ambrosíaio, e ilet gall.icana, put,

conseruando fino alla sua scomparsa quasí geierale, ,íoi otsecolo XI, una sua fisíonomia caratterísií"o pl"rro d,i una 6s1ssesuberahza. Ma Ia sua ritmica, e Ia sue *iaoUta ,,o"o-p"i1"r_tainente -eonforni.i agri, altrí cantí ratittí. così concluse Ioratctr.

t+ *

dopo auer trattato, cart la perízia che gli pt'ouíene dei suoi lun-
ghí e amorosí stud,i, della tradizíorye manoscrítta.

La 4otazíotte musicale uisigotica rnostra tre lasi o scuole
d,ístírtte. Le prime due scuole dí Toledo e dí Leon lormano la
prima epoca, l'epoca puramente uisigotíca; la seconda epoca
si apre con la terza scuola, Ia notazíone uísígotica ad uso d,ella
litargía ramana allora íntrodotta nella Spagna. Difftcile, per
4on díre impossibile, l'ínterpretazione melod,ica deí mano-
scrittí con notazione ín cgmpo aperto, o p&gamente d,íastema-

tica. Per lortanu alcune melodie possono rícostruírsí can i
manoscrilti, in cui i neumí aísigotící sono súoúi tradottí con i
neami aqaítgni, molto d,iastematící. L'oratore in questí labo'
ríosi tentqtiaí dí ínterpretazíone hu portato il s:a,o personale

catttributo con la scoperta del podatus che ha il ualore tonale
d,í serrtítono, e' íl aalore ritmico di ritardo, mostrandone un
esempio pratico nella melodia ilella bella antifona < ln pace n.

A parte c1uindi ha trattato d,el più antico documento aisi-
gotico, l'<< Orazionale n scrítto a Tarragona neMl-Vm secolo,

trasriigrato poi a Verana, doue anrcor oggi si conset'ua" (Bibl.
Capitolare). S'intratteneaa quindi sui libri e sulla tradízione
clel ca4to a Toledo, che purtroppo si è allontanata sempre píù
dall'ahtico canto uísígotíco, fino al moderno cnnto, detto tal'
sarnente eugeniano.

L'oratore ha lorrnulato inftne l'augurio, che, approfit-
tando ilelle poche melodíe antíche restaurate e della tradízione
toledana specialmente circa i recitatiui, sí possa dotare d,el sao
qntico canto Ia liturgìa mozarabíca d,ella cappeUa de-l u Cor'-

pus Chrísti,, 61 7o1edo, e così, íp, círcostanze specíoli, esten-

dere la pratica di questa líturgía.

CANTI ESBGUITI DALLA II SCHOLA CANTORUM,,
DBL PONT. ISTITUTO DI MUSICA SACRA

L. Adiuaate me, lratres
2. Item pro spíritìbas
3. Pater noster
4. Ad Te clamantes
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5. Miserere
6. In. pace iry irlipsum
7. Deprecentat" I)ominurn
8. Tantunt eroo

v
GIOYEDI' 5 FEBBRAIO

LITURGIA BTIOPICA
Rev.mo D. A.nne prrrnos Herlù

Direttore Spirituale del pont. Coilegio Etiopioo

. Certo è la prim.a uoll,a, cliceua da príncipio l,oratore, chesi espo^e pubbricuntente ra sto,iu e Ia teoría tli tate canto a,Roma e lorsc anche ín Europa.
Due latti detta storia eliopica, egli diceua, hanno rlpsr_cus sion e sulla stot"ia clel 4 o str o conto íttu, gi 

" 
r.' n' 

" 

i)r',ri"' *, *nuto nel sec. X, il second,o nel sec. XVI. euesti latti hanno incomune ra distrtrzione d,er patrimonio reiterarío ed a,chìtob_gico del_l'Etiopía, per t'opurn deaaslat;ríce 
"n" nariololiiurosul suolo etíopico Gíuitltta e Mohammed, Gragn. per questo,sía la storía etíopica che quella d,el canto, rísentono dilficoltànel ricostruire mortí lattí i datí storící delt,Dtiopia. Morto nro-babítmentc ir nostro curtto ebbe "", trilil""iírir{ri,"'JuononaI príncípio, aI tempo derla aenuta in Etiopía cleí cosídettí

<t Nooe Sonf i r.
Yaried, che è stato ch,iantato itagtí etiopici ír a,eatore d,el

::nto, fu dísceporo di Abba pantuIíon, 
",ii a"i lr]""'*^rr.Ma questi ebbe it títolo dí londatorc 

'a 
,ortl7;r;;;;;í",k

Chiesa etiopíca, perchè d.íerle un,ímputiro ortgtnale e uno soi-Iuppo st,aÒrd,inario nr r:anto s'esso. 'ilii otrr" durante * regnodell'Imperatore Ghebre-Meschel, niil,4et S. Iìc Calíeb helsec' vI. L'operu sua ebbe uno 
"irioítanzu lauoreaorissima nerit suo s u itupp o, p er chè r' r rrtp erat oi e- ;;ri;; ; ; ;lZi"' r'io 

uu,^
grande amatore del canto ,n"io u d,ella letteratura etíopica. trIapríya di Yarieil supponiamo che la Chíesa etíopica usaua trncanto deriaato dalla 

_cultura ellenica; p,oictù ,lu"Xo ;;;;r;"-mente radícata in Aksum lin dat ,"i.iit o. C.

lo --

Yaried oltre alla sua opera pe, it canfo stesso compose an-
clte un líbro lonilamentale per íl nostro canto che si chíamq.
Deggaà. II libro si suddìttide ht quattro parti princípali: Tzome
degguùt, Zemmariè, Mutnset, Meral.

Quesúi compr"end,ono le antìlone lítargiclte di tutto I'Q.nito,

e per il loro uso hanno í ciclí stabilí nella líturgía etiopica.
Per la sua tonalità e per lc sue regole nt,usicali possiam.o

díre che il nostro canto è totalmente díuerso dal canto occi-
derrtale. Cosi anche le note d,el nostro canto sono díuerse total-
mente da questo. Esse furon-o introdotte per opera dí alcuni
clotti sacerdotí durante íl regno dell'lmperatore Claudio aerso
it. 1540,

Per lo studio poi rtcl cattto etiopíco ci sono alcani canti
cosidetti ( colrto base ,> o s Caletemhert t> che seraono per lo
studio ulteríore del canto e delle annotazíoni. Il p-rímo modo
clelle annotazíoni, ch,e è il principale, è dato da alcune parole,
considerate conre annotazíoní; queste si scrioono con lettere
mínuscole sopra le pat'ole da cantarsi, ttsando però solo l'íní'
z.iale e Ia finale della parola sfessa. Il secondo modo è dato da

segní conuenzionali ch,e índicano díaerse tonalitù, della uoce e

sono: deret, delat, círet, qurt, recrQcat chid, ízet. La tradizíone
etíopíca ritíene che ùtche cpestí abbíano come autore lo sfesso

1'aríed.

Or quesLo canto si. díuide in due partí principalí: canto

lermo e canto accompagn:ato. Il primo si suddi,aide ín tre partí:
, Gheez, Arat'ai, Ezli. Questi sì clistínguotTo per la loro tonalità

clíuersa e per la loro notazíone, usando una dístín{,a scrittura.
Anche questi hanno íl tempo determinato del loro uso nel
cíclo liturgíco della Chiesa etíopica. II canto accon'Lpagnato si
sudilíuíd,e ín quattro parti prittcipali che sono: Zemmamiè,
Meregd, Uoreb, Tslat. Può essere però cantato un brano di
tanto accompagnato con tatte le modalitù di queste quattro
partí. Nel canto etíopíco, tíene un posto specíale il cosídetto
Chiníè, canto poetíco molto complìcato sía nella sua compo-
sizíohe che nella sua esecazíone. IIa 13 típí che hanno íl pro-
prío 4ome e íl proprio tempo nell'uffr,ciaturc. Esso aíene ese-

guíto da coloro soltatt|o che sono piehaniente ístruití nella lin-

tl



gaa littr,rgica e in tulto iI r:avto etiopico. Gti strunrcrtti per ac_compagnare il canto sorto t,e: tt sfsí,o, tt to ,tur,lo 
"'"r"r" 

lo{rrn,del caní.o chíamato mccom,ia. It torolro a nwlto accutato. Secortsíderiamo lo suolgimento ;ri ;;r;o cartto, possiarna rlire 
,

che daí tempi d,i yaiiect tro 
""rtom"rr.ti,,z í on,í, m a,ríi l 

" 
ì u s o s r aryz i at i . i; ;; r;, ;;; :::rt :: r:":,;,f i1:! 

t 

r,caito uiene d,ato in alcuni grand,i MoÀastert, ma píù special-mente a Gondar,, Ia quate, ai"he irr,-itì rlbi,i;';g;;;ilír",rr*iui fioriscono, 7tuò chiontnrsi. t,írníriri.ta del canto tílurgíco.Ed iui Dengono eonf.rítí alcuni n;;;;";, maestro nel cartto.Generalmente tqali tuua_ta"tLillrfi,a Etiopíca à cantatu, ela Chíesa etiopica pos-siccle, ottrn illolm,oro Dnggrro con le suepart.i príncípali, nrcIti tibri ctet 
"",irJ7iiìciali preghi"r"'odo"itu pe, uarie 
"ir"orro{,!n'.co 

compostí dí spe-

Dii guesti, uali sorro ttolati nel maorlifico caktlogo dí ma_noscritti etiopici detla.,Bibtiorrr;";;;;;í"a pet. opera ctet Gre-brtut e cIí S. Ern.za it Card. riri"roií."*'

Ci\IfT'I BSBGUrTI,,pAllf-,, SCHOLA CANTORUilT,,DBL poNr. corlrcro- eìibplco
Gesù legofo...1.

I

t1.

4.

6.

t.
8.

O Pietro, roccia rteltn ledeO Santa Chíesa
O María
Adstitít 11egína
I Seraftni ador.ano
Dalla radíce. di Jesse

GrovrDr, ,lt rr",.oro
LITURGIA ARMENA

Rev.mo p. LnoNzro Da.lex
v í cari o G e n erar,e rlena C on s;;;r;;;;: M e chit ari s ta

Le origirti del canlo cù,mer.Lo si ricollegano tnluralmentealla liturgia a,,nr.,na,, la quale 
"";" r;;;;, V con l,írtuenziÒrte
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ilell'altabelo arnreno ricet:e un caratterg locale e protplio; è

allora che l'ínnat'io artneno corriíncict a tonnarsi. lúa il me-
todo d,i trasmettere o.í posteri, le melodíe sacre rímune atTcora
lu tradiziotw orale. Il contatto con i popolí aicíni suggyerisce
ai maestri di adottare. l'arte musícale dí cssl. Così nel. se-
col.o VIIÌ pcr firczr.o di Stelano Sunezi, la musíca armena è aiìt
costruita sul srlsúemo bizantino, con quattro toni o modi autett-
tici e quattro plagali; anche Ia semiografiu e I,a denominazione
d,ei neumí è bizantína.

Passartdo alla consirlero,zione detla sl,ruttura melodíca,
l'oratore ha citato alcuni passi súoríci, d,oae sono ricordati i
cornpositori; come per es. Ia sorella di \/ahan Kltohtnazí irt
occasíone del martirío del proprío lratello (sec. VIil) ed, il Pa-
tríarcu Narsete íl,Graziosa (sec. XII). L'origine dí moltíssínrc
altre melodie rirnane ancora ignota; neppure possiarrto cano-
scere la loro proueníenza o studíare I'affinitù can quelle bizan-
tine e síriache, perchè dopo il secolo XVII non conoscíamo í
ualoti propri rli ciascun segtto; in rriodo partícolare l'ultezza
delle uoci, l'estensione degli ínteroallí; sap,píamo solo qual.che
cosa círca Ia misn'a e í1, rítmo. Sorto eaídentí í tre generí del,

canto saa'o arnteno, corrispondentí a quellí írmologici, sti-
cheraticí e papadíci bizantini. Tetttatiuí, diaersí hanno latto glí
súuddosi per arriaare alla decilrazione dei neurni arnteni. Lct

tendenza princípale è l'ìnterpr"etcLziorte della sentiografta ur-
rrie4a attraaerso i neurni greci. A questa scuola apparte'ngorto
I(abassakalian, Melikian e i lrartcesi lrílloleau e ll'hibaut.

LtArciaescoao Gurekian, Abate Generale della Cortgr. ltle-
r:ltit.arista ili Venezíu, it'tpece, constatanrlo Ia sorniglianza gra-
'fi,ca con i neumí gregoriur"tí, inclínò ail ammettere la derìaa-
zione do, cluesti. L'ultímo studioso, il celebre musicista Gorní.
úas Vartubad nel 1910 dichiaraua d.i aaer trouato la ch,iaue deí
neumi; ma l'ínfelíce maestro ilurante l'esílío ilel LglS ha per-
rluto con Ia salute, tutti i risu,ltati d,cí suoí stuili d.í 20 cntni
sull,a paleografia musicah a,rmena.

L'insuccesso cíycct I'antico sistema musicale, eit ít perí-
cola di perdere le meladie giù, possedute, co4siglíò i maestri
di t'icon'et'e atl un sisfemir píù ndatto: cosi nacque la scrittuttr
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triusicale moclenTe arniena. In questi ultimí tempí essi rúcor-
seÍo senza rìserue alla notazione europeú.

I-'oratore s'intrattienc quindí circa la possibitità ed. il me_
lodo dí proseguire lc rícerche,.per risalíre alla tradizione più
antica onde fissare le melodíe orígínalí, e per mezzo d,i queste
stabíIire í xalori clei iteu,mi. La tradizione, osseru(r, poteaa es-
sere conseras,ta soltanto nei rnonasterí, doue era attíaato í,1 coro
per tulto l'anno; dí questi poch,íssimí monasleri, dopo Iu
guerra europee, csisfe solo quello dei pp. Mechitaristí dt so*
Lazzaro dí Venezia, doue rrcl I7I/ Mechìtur con í suoi compu-
gni ímportaua la liturgia arrriena appresa neí ccntri più ce_
lebri del tempo, Ecmiazin, Seuan, 6orTyliyzl/ank. L,ísolaniento
dall'ambiertte oríentcùe'fu u.tile per impedíre |i4fluertza rlelle
cantilene turche, dalla quale non erano esenti i centrí del-
l.'orientc.

Per rc'tttJere acccssibil.e. agri srudiosí ír campo d,elra. mu-
sica sacra armenú, l.'oral,ore annunzía di aueie íntrapreso
l'opera dí truscriziorte in note europee, r)i tutte Ie melodii con-
seruate a S. Lazzaro di Venezía. La rtífficoltù, ilelt,impresa sorge
'specialmente dall'uso ca,atterístico della musica armena c
oríentale ht genere, cíoè dei quarti di tono, senza flsi ,rrrittorr si può esprímere l'íntíma essenza delre merodie arriene,
Per soddislare a questa esigenza, l,oratore ha combinato nuoae
Jorrrùe conuenzíonali sur sistema deile lorme r)egri accìclenti
musicalí esísten[í. Così, per uq quarto ài tono asíendent",, Ira
modíftcato uno dei taglli dct diesis chiamandolo monesis; per
tre quartí di totto ínaece uggiungendo un terzo taglío ha ior-mato il triesis; lacendo simite riduzione per ít quarto dí totto
díscendente lrcL format,o rispettiaameryte il. tremolletto e it be_
mollone.

CANTI BSEGUITI DALLO STESSO ORATORN

L. Vertite, o ltdelil
2. Sopra oení ntelod"ia
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CANTI I1SEGUITI D,\I,LA tc SCHOLÀ Ca"NTORUM,,

DDL PONT. COLLEGIO ARMENO

1. llsngiaregh scí'ttorho.lí

2. Tadia Der
3. Bahabart
4. Hujs im ìes

5. Vor eshrescdah'ín

'8. Zannanali

VII
GIOVDDI' 19 l'tlBBRAIO

LITURGIA. ROMBNA

, Rev'mo D' GrovexNr Dlx
I)ircttore di Coto del Pont' Collegio Rorneno

Lct mu,síca ecclesiastica ron"Iena troua le sue origini nella

rrrusicaccclesíastícabizanlina'Nellamusícoecclesiasticaan.
tica greca, sí ha il canto sínfoníco, il canto corale' íl canl'o antí'

pnàe ed, il canto prosodico' II massímo soiluppo delh mu'
'sica grecalunet sec.IV pr'd'C' Itu-questoil secolo che diede

Ia nascíta della tnusica psaltica, ailoperata poi dalla Chiesa

nei suoi canti. La 
^usíca 

greca antíca' per la notaúone 
-ailo'

p"ro,oo le lQÍtere dell'allabeto greco, sct'itte ht due file: di s'o'

pt'o per il canto corale e di sotto per gli sttumenti musicali'

Le scalc musicali erano tre: diatonica, cromatica' enarmon'íca'

I fiodJ (generi) tlel canto gTQtto otto: qaattro príncipali op-

pure (( aitetttici >r: dotíco, frigio, lidio, misolidíco; e rluattro

secottd'ar"i oppure << plaguli >t: ipod'oríco, ipolrigio' ipolidio'

ipomisotidir. no qtrcsli otto modi d'í canto nel sec' Itlil' San

GiouanniDamasce.noformerù1,<octoechosllcioèíllibroohe
,contíene gli ínní títargící che si cc,ntano durattte tutto l'anno'

secarrilo óuo nni. Sai Giouanni Damasceno tilormò il can'to

ecclesíasticosemptiflcanclo.lemeloclíeesottomettetldoleail
ufia regola determinats, . sotstituend'o'ínoltre alle lettere del'

l'atlabito greco i segni detl'i ryeami' Qucsúa la appunto la mta'

.sica che adottarons í Rofnení nel secolo X' .
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mottie e i cantí sono bellissimi ed i Ronrcrú sQrtct buarli r:r'i.
stian,i e ntol|o 'd,euotí 

n.

[-'inllusso greco rl''escc senTpre cti píù' ed' ha il suo nrcr*-

simo suilappít ncl ."ec, XIilil sotto Ia prol'czionc rlei Principì
det,ti << l'anarioti n ed, è mritsato al puttto d,i essere i\trod,otto
esclusiuamente nelt'u-lficio sau'o. trfa trouò lu pronta teazione

rtci orandí psalti ronteni dal prirtcipío del sec. XIX. lntatti ín
Ttrincipío di qucsto secolo abbiamo il grartQe psalte Illacario,
mona.co di Bucarcst (+1845) iI quule con le sue opere: Teore-

ticon, Anastasimatnriu, Irmologhion pubblical'e nel 1823, mi.sc

le aere basí della rriusicu ecclesíastica romena. La niusica tli
Macario si londa su qu,el,lu ríiarrnata da Crisanto e traspor'-

tata rtei Príncípati d,o.i monaci greci, lra i rpalí il píù ttoto à'

Pietro Dlesírto'. Il'sistem,.a tttttsicale di tr[acario è quello della
rnusica psal,tica ntodernu.

Dopo Llacario tlt,'tto u Psaltu. n i più ttoti psalti lurono: Io-
níta, Iconomul e Dímitrìo Suceuaartu. Il più celebre è Antonío
Pari ( -i1854), rnaeslru di cardo nel Seminario centrale tJi Buctr.
rest, poeta e compositore . La sua opera è aastíssím,a. Scrissrt

Il Baso teoretico (ttttlttuale di ntusíca psaltica), Anastasima-
lariu, Irmologhion, Il nuovo L)oxastar, Catavasierul, Paresi-
mierul, I{enrviconul, La Santa Liturgia ecc. La sua masica
clomina speciahnente nellu V ctlacchia.

Oggí qbbian"ro come musíca ltsaltica quelkt tli Macarìo, Irt

quale corrisponde meglio al gusto rlel popolo. DaI punto tii
uista delle tonalità, esso è purarncnte orientale; clnl punto di
uista nrclodico, benchè non sía intierantente oríentale, lo è in
gran parte; dal punlo ili aísta armoníco, è molto ad,atta per
le composizioni poli!oniche.

Dal 1850, nel,la Chí,ese t'otrlcnu lu irttrodotta la musictt
urrriorúca. I più noti compositori lutorto: Gioaanní Cart
(Iasi), Mugur (Bttcarcst), llfuzicescu (/asd), lacob Muresanu
(Blai), Vidu (Lugoj), Dimu (Brusou), Clúriac (Bttc,arest) íI
qual.e i'uí tonilò nel 1901 la Socíetù corale << Carm(r\t>. La mu-
síca arvionícu ha pteso un grand,e sailuppo dopo it 900. I pirì
noti cotnpositord son.rr: iI Reu.mo Fr. Hubíc, Sabino Drago!.
C. Cherebetíu, Chirescu, Iulíu ll[.urescanu, Il. Bruchertlal, ece,
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L'ultima rifonna d,e!.Ia ntusica psaltíca lu latta itat It[e_
tropolita Crisanto dí Brusa, al princípío dcl sec. XlX. Costuí
rídusse í segni della notazíone a diecí, come sí trovano oggi.
Con questo nuoao sistema sí datermirla il torto, il tatto, Ie mo-
dulazíòní e le pause; si stabiliscono tre lonne dí car.tto: Irnta-
logica: presta; Stíhirarica: antlante; e papailica; largo: II suo.
sdsfema lu adottato dai Ronrcni nella loro musica ecclesiaxtirtt
sulrilo dopo la suo íttaen;iotte.

Nello sailuppo della musíca ecclesiastica romer\a,, I'oratore
distirtgue quattro períodi: il printo periodo tlal sec. III aI X.
Irt questo ternpo, essetldo í Roniertì uníti atla Chiesa Romanu
ed ad,operand,o it ríto ltrtittrt, d,oueaano naturalmerlte usare il
canto che adoperaua in questo periodo ltL Chiesa romuna. Ne!
sec. X, can l'orierttarsi clei Romeiti uersr-r Cosúantinopoli, nte-
diante i Balgari, al rito l.atirto la sostituito quell,o bizantino e
naturalmentc anche il canto. Ora sappianto che in questo
tempo a CostontinopoU era in uso Ia ntusica dí S. Gíouanni
Dantasceno; per conseguenzu Ia musíca bizantina ailottata dai
Romení nel sec. X lu precisanteftte quella di S. Giotsanni Da-
masceno, ma non pura, poichè, troaandosi i Rometti ín strette
relazio.rti coi Bulgart, anche la ntusíca douette subùre l,influsso
slauo, il quale durerà fi"rto al sec. XVI, quando ìncomincía
I'inllusso greco puto, aioè uertuto dírettamente da Costanti-
nopoli. È guesúo il terzo periodo. Da questo tempo abbiamo
docuwientí certí. L'oratore' porta tre' teatímonianze catatteri-
stíclie che riguardano íl ca4to ccclesiosúico ronTeno di questo,
periodo. Alla lìrletùel sec. XVl,Doroteo di ìulonemaasia ed, íI
Patríarca Geremia. d.í Costnntinopoii, lacendo un aíaggía neí
Principati di trIolda,ría c \,alacchía, scriuono: < Il princípe (ro_
tneno) amaaa molto la musica ecclesiastica ed, aueaa íntorno u
se cantorí abilíssimí n. circa ít 1632, paoro di sfrasburgo tro-
uandosi nelle terce rome'rr, dice: ,<prcsso it príncipe era il
co,o d,eí cantorí, i quali carttauano in romenon. Verso t, 1650
il Pntriarca Macario d'Antíodhia e l,Arcídíacono paolo di
Aleppo aíaggiand"o per Ia Moldaaia e Ia Valacchia scrioe: a Si
cantaua da un coro in îomeno e dall,altro in greco. Le ceri-.
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fi'P,?íJ'X"3i'^Vi"
Rev.mo P. Onrrz on Unnrne S' J'

Profcssore d'el Portl" Istituto Orientale

I-'oralo|( h,q rístr.euo rll suo tema al aalore e;stetica della,

musica lihvltir:u sl.aua. ('lte questu ablLia una bellezza .tatta.sua
è r,iconosciuta rk,t httLi í cu.ltot'i clell'arte. Tre sor'ìgentì contlai'

.vcor?o nel rerrlet'e ispiral'o iL canto liturgico slauo: l'antica mu'

sica bizatttitttt, il r:ettto popol'ate russo e l'inJlasso della mu-

sica occirlental.e. L,'elernert,to biza:ntiito lo ta sucro, l'ispira-

zior"te popolare lo fc russo e I'ct dipenrlenza rlalla tecnica occi'

rlentale lo ta rnotlerno-
Soíluppanrlo questi cortcetti, il conlereyziere nota che rlnl

punlo ai íítt" est.,iíco, l,'elemento ttizantino opera ancoYa sulla
'musica' 

sactu degli, sl,aai, cottferct"tclole graaitìt' degna' sempli-

citù di ritmo c atTc: certa tibertà ryell'ttrmattizzazione che pan'e

rilugge le fot"nte suíluppate rlel contrctppunto e la fuga' ll canto

popLí,or" poi ha forní.to aglí autori russí una grand'e paríe
'd,ei;e ,r"làdie riccilte 4i g,azía íngettua e d,i ritmo incisiao. La

poliforúa, r'ad,icata gi,ù' nelto stesso caruútt popolare, è passata
-d,i 

buott ora alla m,isica tIí chiesu e oggi uiene adoperata quasi

esclusiaamcnte. Nell'arte dell'armonízzazione i russi hanno

imparato rnolto tlall'ocaitlcnte e più precisanrcnte dall'ltali'tt^

ttitiant conrc Gallappi c Sa.ti, o rllssi lamíliurizzati con-l'Ita-

, Lia lmnno rlato iI torto ull,a prod,azione rnusícale russa della fine
clet 700 e d,i tu.tto l'800. Merita una menzíone il celebre ri'n'

nouatore ilella musíca teligiosa russa' 3s1'1:nianskii, il quale

nel suo soggiorno dí ben 7I anní ín ltalia ebbe agío di appro'

londirsi nli grandí clossícrt delta potílonia italiana. I moilerni

au,torí ntssi, tutt,i ben lotmati nella musica moderna, hanna

lortiíto aIIa l.iturgia bizantino-slaua ury repertorio d'í pregeuolí
-pezzi, 

tuttí ben coll'Lprensíbili e d'i g:u,sto moderno' lI tatto
pro,aa che anche lra gtí Orieotati è ben possibile, accanto al'
tl,'arttica 

musica prímitiaa, un'altra che, senza cessare di essere

sacra e orientale, stia alla pari dello suiluppo della musica

;rrolurtn.
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Parlando sulle caratteristiche dclla rnasica ecclesiastica rorne-
na, l'oratóre aflerrca col p. loan petrescu, íl Direí,orc del Cott-
seruatorio dí musíco. sacra di Bucatest, che: Ia ntusica ecclesiu-
stíca rorrierw odíerna è assaf lontana, da quella bizantína. îVIa

l'aflerriazione non è assoluta, giacchè î;i sono arTcoru. cleLle me-
lcidíe, specíalmen-te nella ll,loldauía e Valacchit., che sono molto
rassomígliantí a quelle greche, aggiungeaa l'oratorc. Un'altra
caratterislica tlella rnusicn ecclesíastica romene è quella dí non
esser" urtiforme. È rícchíssíma nelle lorme pop_olari. L'ison è

tùahtenuto ancorct, soprattatto nei monasterí. Cí sono però
delle composizíortí classíche dotse le'nielodie\sono cantate dai,
solisúi e I'isorr è mantcnuto da tutte Ie altre aocí. GIi otto toni
sí carrtuno in tre forme: irmologica, presto, per es. í troparí;
stihirarica, Iento, per es. le dogntatiche; papadica, Iargo, pet"
esempío Hcrauí.cott.

L'oratore concludetsa dicertdo che sebbene la rnusíca ec-
clesíastica romena abbíu. Ia sua origíne da quella greca, oggi
tatfaaia cluesta relazione si può asseraare solamer-tte nella, mu-
sícu ùelodíca, Ia quale rimane più aicína a cluella psaltica,
mentre quella arntoníca se n'è allontartata e se ne allontana
ognor dí píù.

CANTI BSBGUITI DALLA t< SCHOLA CANTORUilT,,
DNL PONTIFICIO COLLBGIO RON{BNO

L. Oh"! che aisione magnífica!
2. Sei stuto deposto nel sepolcro
3. Adesso le potenze celesti...
4. Le potenze angelichè...
5. Sni fiumí di Babel:..
6. Con il tuo corpo...
7. I príncípi deí popoli...
8. Vai al Cielo...
9. I cieli narrano...

10., Noi che místicarnente....
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CA"NTI BSEGUITI DAI,LA. (( SCHOLA C;\NTORUM,,
DIL PONT. COLLEGIO < RIJSSTCTJNI,,
E DAI PP. GESUITI DI RITO SLAVO

1. Crarowsf,l - rSdnfo Dio, Santo lorte
2. Rrmsrrl-KoRs,rri.or. - Puler Nosfer
3. BonrrureNsrrJ - Egti è Deranxente giustrt
4. 'IuncmnrNov - In Te, picna di grazía...
5. Lwov - Pater noster
6. Lonnanrru - Noi che mis{.icarnett!.e...
7. Dìrígatur or"atio meu....
8. Lwov - Itai rcrposare I'aninta...
9, Essendo addonnenlal.o...

L0. L'angelo cantare all0. I;e.rqine...
LL. Cristo nesce...

IX
GIOVEDI' 5 MARZO

TITURGIA SIRIT\CA
Iter'.mo lllons. paor,o Hrxlo

corcpíscop,. Proatratrsre cler, p,trísrcs siro r.r'Anri,chia
prcsso la Sanl.a Setle

Le mektdie síre, I.rasmesse fmo a pachi anni.fa colla sem_
plice traclizíone o'rale, "so,o state ruccàltc ì.n parte e notcrte in
ntusíca.europea. dal. bettedettino .fran_cese L.,Ieannín.

L'ímpressione lascíata nell,anímo di chi ascoltct qu,esti
ctttttí è che sí traír.tt di c'osa tnolto antìca. Inlatti queste nti.lttdie
harTno wt profumo del tu[Ia speciale, ed ín alcu1i trtrttî nielr>-
dici glí specíalísti ricoitoscono tanta fiorlulazíoní tlel canto
oregoríano che altre conseruate nella masìca ecclesiastica dei
greci. Il, caryto siro, oltre u. questa inîluenza sultAríente e sul_
l'Occíderite, prouiene dalla musíca deí Gnostíci, clte S. Elrem.
combatte elficacemente can í suoí celebrí íttní; r.ìceuette píir

. t'ardí rpalche ínllusso tlallu musíca bízantinu e clalla 
^rrií"o' arabo'persiana, ma si è mostrato restio dìrinanzí. ad ìnzparta-

zioní dì arie occídentatí. íntrodotte da rriíssíonarí latíni. Con_
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seraato per tradiziorrc orale, come abbiurno detto, il ctt"ttto lt-

turgico srlro è oncora molto caltiuato anche dal popolo, perchè

rrurnelosi sono quelli chc. sanno lcggere í caratteri siriaci tt

che, abituatí d,all'infanrlo 61 ssntire' ed a eseguìre i cartti, con-

línuano a cantare ín Chíesu, anche peraenutí all'etù' matura'

Il conlerenzíere passa poi all'ènalnerazíone d.ei gerteri in-
nologicì síríací e cIù' alcune spíegaziond sa di ognano' Gli

'{Ìutori, ít píù celebre dei qucúi è S. Efrent' sono rpasí tatti

de| sec. II/ e V, ogrturto inaentore d'i urt metra poetíco d'i

r:ir1que, sette o dodici sitlabe. It piùlecondo è unche S' Ilfrem'
.ed i carioso constatare come questí típi siriaci siano statí ími-

tqti ilui più celebri ínnograft grecí, ín gtan parte orígìnari

dalla Siria, bertcltè scrdtressero in greco. L'influenza di S' Elrem

si è latta sentire, attrauerso i secoli, perfino ull'Occídente; i
dram'rrii lit.|trgíci det iVledio euo occíderúale si riannettono, at-

lrauersò il clrtt.mnta sacro bízarttitto, ul "Madroscio" ed nl

"Sughito" elremiti. Il più celebre melodo bízantino, Roma'

no, era dì Entesa, oggi' Homs, ed il più celebre poema d'i Ro-

lhotto, il "Konlaltion" iIeI Natale, è ispirato in più possi, on-

che letteralntente, a poesie di s. INlrem: latto chc Ia ctitica mo-

tlerna e lo sturlio comqrato dei testi ha oggí messo ín eui'

denzu.

Píù tarclí, d Siri .sfessi leceto Ia uersione in siriaco di al-

c.|rní dei cosÍilettí "Canoni grecí", seric di strole che rícor"

elano, almet\o per uía d'í allusioni, le noae Odí e Canlici scrì't'

turali (cttntico tlí Mosè, cli Anna, ít "lulagniftcat" ' tt'dc'\ '

L'Octoeca di Seoero, iI celebte Patriatca di Anlíochiu del sc-

'col.o VI, scrittts origì4aríameite in greco, non è píù conosciuto

oggí che at|raaerso Ia aersione sitiaca' Nel sec. Vlil, l'í'n-

Tliertzo cleí Canoni greci ftt, tillcora più. profonda. È uero clt'e
'Grecí e Síri monofisíti etano díuísi da contraaersie donima'

tíclrc, ma il successo dei Canoní grecí è doauto al latto che le

I,oro melodde sono siriache, popolati nel paese.

L'oratore parla qníndi deí canl.i ilella I'iturgia cucaristica

súessc: ríleaa che íl celebre "Trisagíorl", corl.set'uato arlche oggi
neUa Chiesa Lati.na íL Vene'rdì Sanúo, è ríaolto nella Litutgitt
síriaca non a llio Padre, ma al, Verba íncttrnata. Il "()lotia in
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efrcelsis" non Ía parte della Liturgía ealaristica, ma è rimasto
aJ stro posúo prímítíao, nelt'ufflcio mat,tutinale: nella títurgía
latina è pcssaúo nella Mcssa. In quanlo al "Cred.o", noil i,
cantato,'ma recitato ilat popolo: oggl', spesse aolte è eseguita
da u,no o dúe cantori su dí un recítatiuo di foggía arabiper*
siana. Lo sfesso rlícasi clel "Pater".

CA.N'llI ESEGUITI DATLA ,, SCHOLA CANTORUil{ ),

DBf" PONT. COLTBGIO NNPOMUCENO

1. Qad,is, QacIí*
2: M3ih6 d-ctó
3. Bnuhrokh hozènan
4. Btar ókh, mordn
5. Fù$ baslomo
6. Apes Ii, I[ór
7. Htit loch
8. Hau d.'uhdonrt
9. Alíurednon

10. Psckf bosli bodt
n. qritonn ùIoryo
L2. Bhaío rabo
13. Srole d núro
14. Fesblo,híò
75. Allelaiah

' ,rrotnur, l, *o*rn
LI'TURGL\ GALLICANA,

Rev.mo P. D. Gnnconro M. S,.-i^*or_ O. S. B.

Esposte le d.iuerse opinioni círca l,origine clel cattto gallí-
cano, I'oralore ha esplesso íl suo putsicrl ilíccndo che"l,ori-
gíne oscura d.el canto si d.eae alla stessa mancanzo, di noìmc
rnusícalí prestabílite ferm,amertte d,a Roma prima iteila rifor-
nia di S. Gregorío. I'rattando quiniti d,el canio gallícano pri*r,'di.S. Gregorio, ha analízzcrto Ia su,a. lorniazioni nei repirtorío
lilurgíco, le sue aícíssitudini, le stesse infi"Iirazioní chi proae-
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ueníaano dal nascente rornanismo musicale, &ncotd 1ter,ò írt-
decíso.

Dopo S. Gregorío e nell'epoca pre-carolingia, ha seguito
la traiettoria, dcl. canto totnano o,ttraaerso le Gullíe, spieElando
con1,e, rlon essendo imposlu in maniera assoluta la rílorma
gregoriana, a,l)ap-níaa un miscuglio dell'antico c rtuouo stile,
tanto da obbligare Carlomagno ad imporre und. reaisione dei'
líbrí lìturgici musícalí dcl,Ie Gallie. Questa rtlonna però, non
lu assolutamertte ornùgenea, tia con alterne uícende. s.r1.
melodíe gallícane poterono passare al repertorío rorn&tro.

Dal secolo undecím.o, il graryde influsso romano dell'ab-
bazia dí Cluny espand,e, il canto gregoriano in tutte Ie Gallíe,
e lo íntroduce nellu Spo,gna. Viene quíndi a ftssare Ia itiffe-
renza tru canto. gallicano e gallicanísmo liturgíco-musicalc
degli ultimi secoli, c potle in rilieao la grunde fìgura di Don
Gu,érangcr che resl.aura la lit:u;rgia, t'omana netle Galtie, e at-.
tra+serso í laaori dei suoi iigli, cioè dei solesmensi, prepara
scientiticantente la decisa rilorma tli pio X.

Proseguendo sulle caratteristiche musicali ed estetiche
iJell'antico canto gallicano nelle diaerse epoche, è d,cl palere
che non si doarebbero asscgnare delle caratterístiche troppo
generali, ma occorrerebbe lo studio particolare di ogní me-
lodia, e rifr.uta certe tantastiche opinioni dí autori modet,ní.

Illustra inline la melodia gallícans Venite populi che
lorse proaíene, egli dice, d,al prìmitiuo repertorio tomano, mo:
che a sua uolta si suppotle utra deríaazíone dal gÌeco. Dato che
le uersioni ntusicali oflrono parecchi uarianti, egli I'ha tra-
scritta direttaniente dal Codice gIJ cletta Bíbt. Nazionale di
Parigi, precedente all'altra rti S. Aredi,o (sec. XI) ín notazíone
uquitcna.

ì:

il

Cr\NT'J HSEIìtil'f[ DALLA ,, SCIIOLA C{.NTOtìti}t,,
L)IiL PONT. ISI'I'IUTO DI III-ISICA SACIìA

,t

i
L. I/ertite, prtp:aii
2. Orernus pro Potttilke

,
Jì

,.ll:
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ATTIVITA RRTISTICA E LETTERARIA

DEI PROFESSORI-



SUNOL Gregorio.

Conferenzasrrloarrtodellaliturgiaambr.osiana.Ponti-
fìcio Istituto di il[usica Sacra - 8 Gennaio 1942'

Conferenza su! canto della liturgia visigotica - ib' - ib'

- 29 Gennaio 1942'

Confere,nza sul canto clella liturgia gallicana - ib' ib' -

12 il{arzo 1942.

Confereirzet su tt Lo stato attuale del canto gregoria-

no )) - Abbazia di Montserrat (Spagna) - 16 Settem'

bre 194?.

II' Edizione italiana del N{etodo di ca'nto gregoriano'

VIII" Bdizione spagnuola del Metodo di car-rto gregoriano, con

nuove aggiunte.

REFICB Lici,ttio.

'frasrrrissione dall'Eiar (Sede di Roma) della < Missa

Italiea, - 3 Novembre 1941'
.frasmissiorre dall'Eiar (Sede di Roma) clella tt l\{issa

gratia plena ,, - 18 liebbraio 1942'

Bsecuzione dell'Opera <, Cecilia u - Teatro Reale del-

, I'Opera - 24 Febbraio-ó Marzo 1942'

Esecuzioni clelt'Opera <t Cecilia r' - 'lleatro Verdi di

Pisa - 25 ilÍarzo-l" APrile 1942'

Esecuzionedimottettiper4yocivirilinell,A'uladella
PontificiaUniversitaGregoriana,inoccasionedellaso.
lernne tornata per la qelebrazioqe del Giubileo Episco-

pale di S. S. - 12 maggio 1942.

Trasmissione dall'Eiar (Sede di Roma) del Concerto
' Marieino: u ilfissa in honorem Yirgirnis' perdolentis " -

Ahtifone fìnali - 26 Maggio 1942. :" ''
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lem Dominum )) a 4 voci miste e organo - << Magnifi-
cat r a 4 voci miste e organo - Canti eucaristici) in oc-
casione della imaugurazione della Cappella della Regia
Università di Roma - (Studium Urbis) - 7 Giugno 194?.
Esecuzione della llfessa di Requiem a 4 voci miste s. o.
in sulTragio di S. E. Giulio Bertoni, A.ccademico d'[ta-
lia - R. Università di lìoma - Giugno 1942.

CASII,IIRI Raffaele.

- 
'Teodoro de Caprio, non 'l'eodorico de Campo, teorico

. musicale italiano del sec. xv. Iq < Note d'Archivio per
la storia musicale r - r\nrro XIX, 1942.
llusica e Musi.cisti nella Cattedrale di Padova, nei se-
coli xrv, xv, xvr. In N. cl'A. ib.
Un trattatello per organisti, di anonimo del sec. ur'.
In N. d'A. ib.
rt f)isciplina lfusicae )) e (( Nlastri di Capella r> dopo il
Co'ncilio di Trento, nei maggiori Istituti Ecclesiastici
di Roma: .(eminario Romalo, Collegio Germanicc,,
Collegio Inglese (sec. xvr-xvrr). ki N. d'À. ib.
Girolamo Frescohaldi e un falso, autografo. Irr N.
d'A. ib.
Giacomo Archadelt. Una vera canzonetta e una falsa
,, Ave ilfaria r. hr N. d'4. ib.
Risposta a Grrido Pannain. A. proposito di una r. Ret*
tifica ad un rettifica r. In N. d'A.. ib.

- La polifonia r*ocale del sec. xvr e la sua trascrizione in
figurazione musioale moderna. A proposito di urna cr.i-
tica di Antoine Auda - Roma, &liz. < psalterium r,,
1942.

- Opere complete di Giov. Piertuigi da palestrina. Bdiz.
Scalera - Roma - Vol. XflI-XVI.

DOBICI Cesare.

r, Pater noster rr del eoldato, per una voce con accom-
pagnamento di Banda, a cura dell'Ordirnariato Militare
per I'Italia.
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Due .,'I'antuni elgo )) a due voeì pari crorr Orgauo -

Ilclizione C. Casirniri.
c) Nuova ediaiope riverluta ed ampliata della realizza-
zione dei Bassi tematici per lo studio dell'Armonia etl-
periole; b) id. id. rlei Partimenti per lo studio del Con-
i:r'apprrnto fugatc - Bdiz. Ricordi.
o) ,r 'fe Deum r a due voci pari con orgÍtllo; b)_ r< Te
I)i:um r a lre voci pari con organo.
Olchestrazione della Gavotta per pianoforte in Sol
rnagg. - Bdizio,ne P. Van den Terrembeemnt.
Orchestrazione dello Scherzo iq Sol rnegg. e del Not'
lurno in la magg. per pianoforte - Bdiz. P. Van den
'ferleurbeemnI.

DAGNINO Brluai'do.

Frimo volume rlei l{adrigali a cinque r;oci di Pompo-
nio Nenna; sec. xvlr (IT volume dei < Monumenti " del-
I'Istituto Italiano per la Storia della Xfusica).

ilI^GNONI Onorio.

I)ilczione di esecuzioni gregoriane iu occasione di to'
lenrri funzioni papali.
I,nsesnamento del canto gregoriano in diversi Istituti
Iìcclesiastici.

ALF'ONZO Pio.

" AIII Origirtí del dramnta, sacro rt - Prolusione all'An-
no ,{ccademico L94I-42 nel Pontifìcio Istituto di Musi-
ca Sacra. Riprodotto in ,, L'Osservatore Romano tr, ?6

Novernbre 1941.

tt II Vangelo nel.la Liturgia rr in r, tr" |lorna Novella n,

rluaderno 11" tlella Collezione .r Saleg l'

VIGNANBLLI Ferr:uc.cio.

Concerli: Vari concerti per I'E.I.A.h.
Vari concerti per I'E.I.A.R. dal Pont. Istituto di Ì\{u'
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sica Sacra i4 qualità di solista e in collaborazione con

cori diretti dal M" Licinio Refìce.
*.- Concerti nella Sala del Pont. Istituto di Musica Sacra.

12 Marzo-2 Giugno 1942.

Concerto alla Basilica della Steccata, Parma, 7 Dicem-
bre 1941.

Inaugurazione dell'Organo corale nella Cattedrale.

Parma, 26 A.prile 1942.

Partecipaziorre organistica alla l'lessa cantata trasmessa dal-

I'E.I.A..R., dalla Basilica di S. Paolo fuori le Mura.

Partecipazione, in qualità di clavicembalista e di organista,

alla Settimana ]\Iusicale Senese. 15-20 Settembre 1942.

Progettazione di vari organi (Parma, grandlorgano del Duo-
mo; Roma, grand'organo e organo da studio per I'Acca-
demia di musica della G.I.L.; Organo da studio per il
Pont. Istittrto di Musica Sacra, ecc.).

SANTINI Alessandro.

Concerti: Concerto corale-strumentale nella Chiesa di S. An-
tornio. frrezzo, 9 Novembre 1942.

Inaugurazione del nuovo organo nella Chiesa della Na-

tiviÈ di Nostro Signore. Roma, 21 Dicembre L942.

Concerto nella Chiesa di S. Domenico. Spoleto, 22

Nlarzo 1942.

Concerto di organo al R. Conservatorio L. Cherubini.
. Firenze, 13 X{aggio 1942.

Concerto di organo nella Collegiata di Figlinre Yaldar-
,no. 14 lfaggio 1942.

Concerto di organo nella Sala Gregorio XIII del Pont.
Istituto di Musica Sacra. Roma, 24 Maggio 1942.

Inaugurazione del nuovo organo nella Chiesa .Arcipre-
tale di Manciano (Grosseto). 3 Agosto 1942.

Concerto corale-organistico nella Cattedrale di Todi;
Commemorazione del B. Iacopone, 24 Settembrc .19.42.

Direzione di esecuzioni vocali a Firenze, Arezzo, Todi.

96

D'41\'IAT0 Cesario.

( La Liturgia Bc,nedettinn D confercrìza con canti illu-
strativi tenuta nel (( nlmero r del r< Giornale Parlato u

in onore di S. Benedetto'
r<Dell'anticouffioiodetlevigilieltstuclioperlattMi.
scella'nea Vannucei ".
collaborazione all'linciclopedia Bcclesiastica vallardi"
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MONUMENTA
POLYPHONIE. ITALICE.

A

POJVI" INS'I"II'VTO \I\SIC{E SACIìAU

BDITA

--
Vor,. I

JOANN. PEI'RA.LOYSÍVS PRAENES1IINUS

HANNIBAI, STABII,IS - FRANCISCVS SVRIANVS

JOÀNN.. ANDREAS DRA,CONIVS - ROGBRIVS JOANNBLLVS

CIVR'TIVS NIANCINVS - PNOSPBR SANCI'INVS

MISSA
CANTANTIBUS ORGANIS, CAECILIA

I2 VOCIBVS
TRANSCRIPSIT ET CVRAVIT

RAPHABL CASI['IIRI
tJn rol. in Íolio tli pagg. XXI\'-96 e 2 tav' eliotipiche

d

Vor,. II

COSTA.NTÍYS FBSTA

SACRE CANTIONES
3,'4, 5, 6, VoCIBVS

.TRA\SCNIPSIT F]T (ìVIìÀVIT

E D V A R D V S D-À G N I N O
Un vol. ir.r folio di pagg. XIV-140
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"È
I

I

PAOTO f\IlA'fI.l FlìtìRll'fTl O. S. lì.
FRESIDE DI]I, PONI.. ISTT]]U]]i] DI X{USTCA SACRA

ESTETICA CRECORIANA

Dyi l.rrossrirrr a pubblí<:azi ont: 4l-,"
OSSIA itRA,Tl]ATO DELLE IIOIìIÍIì ilfUSI(ìALT

DEI, CANTO GRIiGORIANO

Vor. I

Vor. III

COMPOSIZIONI DI GIOVANNI MARIA NANINI
LÌrrR.{ Dr Ii. DAGNINO IL CRANDE ORGAN.O

DDI,

I)ONT'IFICIO ISTI'I'UTO DI MUSICA SA,CRA

t; oluntt'. i l!.u st r o t ct, e dit ct irt rt c cu s iot te

tldl. cr.ttu.:er|o r1í î.ntrug1urozíute, 23 'tflarzo 
'1933

Vor-. I\'

COMPOSIZIONI DI GIOV. ANDREA DRACONI
,\ ctiR.{, ur R. CASIMIRT

BD{]ABDO DAGNINO

MARCO ENRICO BOSSI
1925

Il Porttificirt Isti.tuto di l,lusica Sacra. in Rontu, per ìl mu.-
rtí.{ìco interuento della Siglnora Gíustitta B. IVard clí t\eu York,
è stato nlesso itt gp'arlo rli. realízzurc i,l picrno tlí rluesta pubbli-
cttzione.

I "A,lortunterrla Polvphottiue Italicae" hatltro per oggeltct
l'eclizíone crítiu,r clí. nrusti he cleí classici comprisitori. italiani.
rlci secoli "Yl', ,\l'1, XVIL La pubblicazio,ttc è tatta sotto l,Lr

91ttírJu rJi llaflaele (iashnîri ecl Eduardo Du91nitrc, Prolessttri
del. nostro Istí,tuto, e rli.sy-trtsta ín modo cla prese.nlare i sin.qoli
autori ín uol.urni. separal.i. c, oue siu opportuno, per, "opt:r{t
otnrríu".

)

It.
I

PIìOGnAX'lllI Dllt COi\Clllì1't STORICI D'ORGANO

NEL PONI'. ISTITUTO DI IIUSICA" SACRA

CON NOTT) ILLUSiI'RATIVB DI 1I. DAGNINO

Lg23'26

(esaurilo)

:

)

4"
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lln'or.o VI

ALUNNI

ó7. Gli alunni si distinguono i;u:
Ordirnari, quelli cioè che intendono conseguire i gradi
accademic,i; Straordinari, quelli cioè che ncrn intentlono
conseguire i gradi accademici.

ó8. Per essere iscritti all'Istituto sono necessari i seguenl,i do-

cumenti:
1) Per gli llcclesiastici (sia regolari che secolari): Let-
tera commendatizia del proprio Prelato Orclinario.
2) Per i Laici:

a) Attestato cli Battesimo;
b) Lettera testimoniale della competente Autorità

Bcclesiastica circa la vita e i costumi;
c) Attestato di sana costituziorne fisica.

59. Per essere inscritii in cpralità di A.lunni orclinari, oltre a

quanto è sopra prescritto, -qono necessari i seguenti do-

cumenti:
a) Attestato di regolare cornpimento del corso medio

cli studi classici;
b) Per gli Ecclesiastici, attestato di regolare compi-

mernto del corso filosofico-teologico, a tenore clel Ca-

none 1365 del Cod. tli Diritto Canonico.
60. Per essere iscritti in qualità cli Alunni ordinari è necessa-

rio inoltre superare gli esami speciali rli ammissione
seconclo i programmi riportati urell'Appendice II, an-
nessa al presente Statuto.
Potranno essere clispensati in parte o in t,utto da questo
esftme gli aspiranti provenienti da altri Istituti ì\{usicali,

t

"{'-.,,'t

{t
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che siano irn possesso di titoli di studio giudicati suf*
ficienti e validi clal Consiglio Accademico.

61. Nessuno può essere ammesso alla scuola di Contrappunto
prima che abbia freryuentato per ur anDo almeno l'Isti-
tuto, e conseguito il Baccellierato in Canto gregoriano.

62. Se il tit<llo cli studio cli eui all'Art.. 60 non sarà giudicato
sufficiente, I'aspirante ad Alunno ordinario. sarà dal
Oonsiglio Accaclemico sottoposto ad uin esame speciale
nelle materie defìcienti.

63. Gli A,luurni straordinari possono essere ammessi alla fre-
quenza cli alcune o tutte le materie teoriche; per esser(l

invece ammessi alla frequenza delle materie teorico'
pratiche è necessario che dimostrino di avere rrna ade-
guata preparazione. Gli slessi Alunni non sorno ammessi
a dare gli esami annuali.

64. Nell'Istituto saranno ammessi coloro che dimostrino mag-
giori attitutlini musicali, e che diano affidamento di
maggiore prolìlfo.

65. Gli alunni ordinari hanno I'obbligo:
a) di frequentare tutte le materie prescritte nell'anno

di studio cui souro iscritti, e di presentarsi alla fine del-
l'anno scolastico a tutti i relativi esami;

b) di prendere parte attiva alle esercitazioni musicali,
alle funzioni ecclesiastiche, accademie, commemorír-
zioni, saggi, ecc., che vengano tenuti dall'Istituto du.
rarnte I'Anno Accademico.

66. Qualora in una determinata clisciplina I'AIunno si fosse
assentato da una terza parte clelle lezioni, I'anno scola-
stico rnon può, in vista clell'esame, essere considerato
valitlo.

68. Agli alunni che rron. osservino scrupolosamente i loro do-
veri, o bi rendano colpevoli cli mancanze contro la
clotl,riura cattolica o l'inlegrità rtella vita sono applica-
bili, a seconda dei casi, le seguenti sanzioni: ,{mmoni-
zione, Sospensionc dalle lezioni, Sospensione dagli esa-
mi, Iìsprrlsiorne.
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Trror,o VII.

BSAMI

?7. Gli esami annuali e quelli per il conseguimento dei gradi
accademici avranno luogo nella sessione estiva e nella
sessione auttrirnale. Gli esami di ammissione all'Isti-
tuto hanno luogo soltanto nella sessione autunnale.

78. Le Cornmissioni esaminatrici sara,nno composte:
a) per gli esami annuali di due o tre Professori;
b) per gli esami speciali di Licenza di quattro Pro-

fessori;
c) per gli esami speciali di Slagistero e di Dottorato

di cinque Professori.
79. Il giudizio delle Commissioni esaminatrici viene espresso

in decimi; la sufficienza è data rlal punto 6 su ló.
80. Il giudizio finale sui candidati ai gradi accademici sarà

dedotto da tutti i voti riportati nelle singole materie,
secondo il Regolamento dellllstituto. Si terranno anche
presenti le altre qualita degli Alunni, quali la diligen-
za, il profitto e I'indole artistica che li reindano merite-
voli di speciale attenzione.

81. Ai Professori ed Alunni è permesso assistere liberamente a

tutti gli esami orali per il conseguimento dei gradi acca-
demici della Licenza, del Magistero e del Dottorato.

82, L'Anno A.ccademico si apre il 5 Novembre e terìnina il
30 Giugno.

AppnNrucn II

PROGRÀ}IMA PNR GLI ESA}II DI ASIMISSIOND

Al Corso di Canto gregoriano e di Composizione Sacra:
1) Teoria generale della il[usica;
2) Solfeggio rli media diflìcoltA in chiave di violino, par-

lato e cantato;
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3) Nozioni elementari di teoria gregoriana (meumi, rit
mo, sahnodia);

4) Bsecuzione di melorlie gregoriane di media difficoltà;
5) Pianoforte (Czerni - Ddit. B. Cesi: I Fascicolo degli

^r ^ 
studi Bach - Bdit. B. Cesi:I Fascicolo _ Nn. I, 4, g,10.

Ar U:rs-o di Orgarro principale :

1) Licen:za di solfeggio;
2) Promozione al II arrno di arrnonia;
3) Esame di pianoforte sul << Gradus ad parnassum l clel

Clementi, secondo il programma scolastico particola-
rc, e sul primo volume del ,, Clavicembalo Len rcm-
perato r di Bach (Volume I);

4) Esecuzione di uno studio per solo pedale, eetratto a
sorte fra dieci presentati dal candidato, secondo il l{r:-
todo di Bossi-iebaklini;

5) Esecuzione di uno studio estratto a sorte fra sei scelti
tra i piÌr facili dei 24 studi dello Schneirler (Volume I).
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{tA|E E'î%----

CANTO CREGORIANO

ANNO I (Baccellierato' ANNO II (Llcenza) ANNO III (Magistero)

Teoria grogoriana generale

Pratica gregoriana A. I

Estetica gregoriana

Pratica gregoriana A. II

Liturgia part. A. ,I (Magistero)

Metodica A. II
Pianoforte A. II

Armonia A. II

I
t

Teoria greg. superiore
Paleografia gregoriana

Liturgia generale (Licenza)

Metotlica A. I
Pianoforte A. I

Pratica gregoriana A. III
Direzione cli Canto gregoriano

Liturgia part. A. II

I
ì

Organo compl. A. I.

Organografìa cornPl. A. I
Armonia A. I Contrappunto

Accomp. di canto greg. A.

Storia e teorie acc. greg.

Materia speciale
Tesi

Legislazione lit. mus. (Licenza)

Storia del Canto greg. ([,iccnza) Storja generale della nrrrsica

Li distribuzione annuale delle materÍe è cornandata: lo dalla organicità delle nra[erie;2e dall'ordinamento delle nra-

terie richieste per conseguire i singoli. grarti;3o da un certo biìanciamento clel numero tlellc materie; in questo caso è indi'
cato fra parentesi il graclo per cui sono destinate.



r- --

AI'INO I *

Organo principale
Improvvisaziqne all'Olgarr;

Organografia principate
Armonia A. II
Accornp. del canto greg

scritto A. I

Organo principale
.[liprowisazione all,Organo
r\ccomp. del canto grsg.

improvv. A. I
Organografìa principale
Armonia A. III - Contrapp
Acoomp. del canlo greg.

scritto A. II

Olgancr principale
Improvvisazione all'Organo
Accomp. del canto greg.

improvv. A. II
Organogralia principale
Fuga

Organo principale
Improvvisazione all'Organo
Accomp. del canto gregoriano

improvv. A. III
Organografìa principale

ORGANO

ANN0 II (Baccellierato) * Atr*t\O [ll (Licenza) ,\i\lriO IV (Magistero)

Polifonia A. I.
Critica rnusicale A. I.
Pratica gr:egor.iana

Polifonia , ,. II
Critica musicale A. II
Pratica gregoriana

Materia speciale

* Piir Ie rnaterie del Iìaccellierato e della Licenza gregor:i1ciale relativo e l'armonia di I anno, s.,pp,tst,, all,nmrnissíone.
lìa, ecúetto il piarrolbrte cornplemenúare con il prograrnma spc_

ANNO III (Baccdlierat6) *

Arrnonia A. IIf. Oorrtrappunt.rr

Storia partic. musica A. l

Pratica gregoriana
Accomp. di canto greg. À. L

,ttoria .e teorie acc. greg. (Licerrza.r
Organo compl. A. I
Organografia corupl. ..{.. I

* Nol I e II anno Ie materje del

COMPOSIZIONE SACRA

AhiNO IV (Licenza)

Iruga

Sttunlentazione

Storia part. rnusica A. II
Critica musicale A. I

Polifonia classica A. I
Musicologia storica
Pratica gregoriana

Accomp. di canto greg. A. II

0rg' .o cornpl. A. II
Orgauogralia corrrpl. A. II

Baccellierato e della Licenza gregoriana

A|\-NO v (Magistero)

Composizione

Direzione di coro

Critica musicale A. II
Polifonia classica A. II
ìì[usicologia paleografìca
Pratica gregoriana

llateria speciale
Experirnenturn
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